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NOTE DEL GIORNO 


Gli ultimi telegrammi non danno ancora 
come avvenuto il passo delle Grandi Po- 
tenze presso i Gabinetti degli Stati balcanici 
per la conclusione della pace con la Turchia ; 

vverrà forse oggi. Intanto da Sofia si 
preannunzia una favorevole accoglienza, 
‘upporre quindi che anche presso 
le altre capitali balcaniche, la proposta ‘del- 
1ropa sarà accolta con uguale solleci- 
udine. 

Non sarebbe infatti molto opportuno sol- 
‘evare pregiudiziali, le quali farebbero per- 
dere del tempo e potrebbero non risolversi 
secondo i desiderii di coloro che le sollevas- 
sero. Il concerto europeo, adottando il prin- 
cipio «i Balcani ai popoli balcanici » si ado- 
però a risolvere tutte le difficoltà, per modo 

curare una pace duratura în Oriente, 

enza dipartirsi da quello spirito diequità 

si è mostrata animata la Conferenza 
«legli Ambasciatori. Quanto più presto e più 
completamente i belligeranti, imitando la 
resipiscente Turchia, sì affideranno all’Eu- 
npa, tanto più e meglio potranno attendersi 

na soluzione contemperata agl’interessi di 
tutti. 

Del resto, le questioni in sospeso circa 
alenni territori non riguardano più la Turchia 
hensì l'Europa, la quale, sin da quando co- 
minciò a riunirsi a Londra la Conferenza 
degli Ambasciatori presieduta da Sir E. 
Grey, si assunse il compito di regolare e si- 
stemare — all’infuori e al di sopra di qual- 
siasi trattativa diretta fra i belligeranti 
il problama dei confini albanesi e quelli di 
Salonioco e delle isole egee. 

Per un verso 0 per l’altro, insomma — co- 
me serivemmo sin dai primi giorni in cui 
seoppiò il conflitto balcanico — l’ultima pa- 
rola deve essere detta dall'Europa. 

Ed appunto per questa considerazione, 
non rinsciamo a spiegarci il contegno di 
alewmi giornali greci, ai quali fanno eco altri 
giornali esteri, a proposito delle isole mili- 
tarmente occupate dall'Italia. 


ter 


Le reoriminazioni contro il generale Ame- 
glio perchè mantiene l’ordine ed impedisce 
manifestazioni, le quali, se non frenate effi- 
cacemente ed in tempo, potrebbero degene- 
rare, sono inopportune quanto ingiuste. 

L'Italia si trova in quelle isole nella de- 
licata situazione di un sequestratario giu- 
diziario che deve mantenere intatto il depo 
sito, per rimetterlo a chi sarà dal tribunale 
indicato. Ed il tribunale, in questo caso, è 
V'Areo] delle Grandi Potenze, verso le 
quali l’Italia si è assunta mna responsabilità, 
cui non può venir meno senza mancare agli 
obblighi della lealtà e della correttezza 

Se le Potenze decideranno che le isole deb- 
hano assagnarsi alla Grecia, noi le rimettere= 
mo al sig. Venizelos con la miglior grazia di 
questo mondo ; se decideranno che debbano 
ritornare alla Turchia, noi le restituiremo a 
Maometto V con le garanzie che — nell’in- 
teresse di quelle popolazioni — furono con- 
eretate nel trattato di Losanna. 

Ma, frattanto, l'Ttalia non può consentire 
she in quelle isole si facciano manife zioni 
osi tantino moti a favore dell'una o dell'altra 
parte. 

Seguendo tale condotta — che segnirebbe 
chiunque altro si trovasse al nostro posto 
in questo momento — noi sappiamo di as 
aolvere a un dovere verso le parti in causa 
e, in primo luogo, verso l'Europa. 

lunque altra interpretazioné è non 
amichevole, perchè tendenziosa e maligna. 


Politica e diplomazia 


I dispacci col segno & sono della notte 


(8) Tolone, 3. — E° giunta la cannoniera coraz- 
rata inglese The Hussard con a bordo il Min. della 
Marina Winston Churchill, il quale avrebbe oggi una 
intervista col Min. della Marina Baudin a bordo del 
Voltaire. . 


(S) Atene, 3. — L'apertura della Camera è stata | 


rinviata a mercoledì, essendo indisposto il Presi- 
dente del Consiglio Venizelos. 

(8) Parigi, 3. — Il Consiglio dei Ministri tenutosi 
oggi ha continuato la discussione relativa agli effet- 
tivi militari ed ha fissato le varie questioni sulle quali 
il Consiglio superiore della guerra, che si riunirà do- 
mani, è chiamato a dare il suo parere. 

(&) @munden, 3. — L'Imperatrice di Germania, 
il Duca e la Duchessa di Cumberland,il Granduca di 
Meklemburgo,Schwerin.il Principe Max e la Duchessa 


Olga hanno partecipato ad una partita di caccia nelle | 


tenute del Duca di Cumberland. 

($) Vienna. 3. — L'Imperatore ha ricevuto oggi a 
Schoembrunn in udienza di congedo, l'inviato gre 
Uriparis il quale ha sostituito il Ministro greco Streit 
durante il suo soggiorno a Londra. 

+ (S) Tolone. 3. Stamane, dopo lo scambio dello 
salve regolamentari tra la cannoniera Hussard, avente 
8 hordo il primo Lord dell'Ammiragliato inglese 
Winston Churchill e la corazzata Voltaire con a bordo 
il Ministro della Marina, Baudin, Winston Churchill 
si è recato a bordo della Voltaire, ove ha fatto visita 
al Ministro Baudin, circondato dall'Ammiraglio Boué 
dle la Peyrère e dallo Stato Maggiore. 

Nel salone dellAmmiraglio i due Ministri si sono 
intraitenuti da soli per venti minuti. 

Winston Churchill è rimasto a bordo della Voltaire 
per assistere ai tiri effettuati dalla squadra composta 
di 35 navi, alle Saline di Hyéres ed ha espresso più 
volte la sua soddisfazione. 

Alla colazione a bordo della Voltaire, Winston Chur- 
chill ha brindato a Poincaré, a Baudin ed alla Marina 
francese. 

Baudin ha risposto brindando alla salute del Re 
Giorgio, ringraziando il Ministro inglese di avere as- 
sistito ai tiri e bevendo alla salute del Ministro e della 
Marina inglese. 

+ (8) Tzarskoje Selo, 43. L'Imperatore ha rice- 
vuto oggi in udienza salenne al Gran Palazzo il Khan 
di Khiva, arrivato in occasione del 3° centenario della 
dinastia dei Romanofi. 

Il Khan ha portato numerosi doni per l'Imperatore 
© la Famiglia Imperiale. Dopo l'udienza vi è stata 
una colazione, alla quale ha assistito il Presidente del 
Consiglio, coi Ministri delle guerra e degli esteri. 

+ (S) Belgrado. 3. Il Ministro. di Bulgaria 
Tentcheff e il generale bulgaro Paprikofi sono. partiti 
4a Belgrado per Solis. i n 


——_xk ‘Centesimi 5 in tutto il Regno %— 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI 


AUSTRIA E RUSSIA 


® (S) Vienna, 3. Il Neues Wiener Tagblatt. dice 
di sapere da fonto bene informate che il Ministero 
della Guerra avrebbe già preso tutte le misure ne- 
cessarie per il ritorno alle rispettive guarnigioni delle 
truppe dislocate alla frontiera di Galizia. 


UN DISCORSO DI BRYAN. 


(S) Raleigh (Carolina del Nord), 3. — Bryan, 
che diverrà probabilmente segretario di Stato del 
nuovo Gabinetto ha pronunziato un discorso sulla pace 

Egli ha dichiarato che per gli Stati Uniti è un impe» 
rioso dovere non soltanto cooperare con le Potenze 
con tutti i mezzi possibili al mantenimento della pace 
ma anche a dare l'esempio del disarmo. 

L'oratore ha soggiunto che gli Stati Uniti sono par- 
ticolarmente indicati per la loro posizione nel mezzo 
delle nazioni per attuare coraggiosamente questo piano. 


Da Parizi 


{Nostro fonogramma deila notte) 


PARIGI, 4 (ore 0.50). — Il Consiglio dei 
Ministri ha continuato ieri la discussione sui 
progetti militari. Sulle decisioni prese si 

serva il massimo. riserbo. Tuttavia nei 
cireoli militari si crede di sapere che il Go- 
verno ha preso in esame un certo numero di 
questioni, sulle quali dovrà domani dare giu- 
dizio il Consiglio Superiore della Guerra. 

Solamente dopo che il detto Consiglio sî 
sarà pronunciato, il Governo prende: 
cisioni definitiv 

Sembra che il Consiglio dei Ministri abbia 
optato tra le due soluzioni seguenti, che, in 
fondo, si completano e tendono allo stesso 
scopo 

1°. Servizio di tre anni con facoltà al Go- 
verno «di licenziare le classi se le necessità 
del momento lo permettono. 

. Servizio di 30 mesi con facoltà al Go. 
verno di conservare sotto le armi le elassi 
se le necessità del momento lo richiedono. 

E’ su ima di queste due soluzioni che il 
Governo dovrà decidersi. 11 pragetto di legge 
non sarà però presentato alla Camera pi 
della fine della settimana o al principio della 
settimana entrante. 

— TI corrispondente del Temps da Pie- 
troburgo, confermando le precedenti in- 
formazioni sull'aumento degli effettivi mi- 
litari in Russia, diee che sull'anmento stesso 
il Governo ha chiesto l'approvazione del 
Commissione del bilancio per formmlare poi 
apposito progetto di legge da presentarsi 
alla Duma nel pr. maggio. 

— Telegrafano da Sofia che, contrari: 
mente a quante asseriscono i giornali « 
Belgrado, non e affatto vero che i serbi si la 
mentino per il concorso che prestano 
Bulgari intorno ad Adrianopoli. Simili ne 
tizie tendenziose mirano a creare tra i due 
popoli alleati un dissidio che non ha ragione 
di essere e che riuscirebbe disastroso per en- 
trambi. 


Parlamenti esteri 


+ (S) Parigi, 3. Camera. - Si discute il progetto 
relativo alla frequenza nelle scuole e alla difesa della 
scnola laica. 

Lefas (progressista) dichiara che i progetti presen- 
tati alla Camera attualmente sono, sebbene sotto l’ap- 
parenza di una legge organica, disposizioni di combat- 
timento. L'oratore trova ingiusto che si faccia in- 
tervenire il potere giudiziario nelle questioni di ir- 
regolare frequenza nelle. scuole. 

I consigli scolastici basterebbero a risolvere la 
maggior parte dei casi. 

Lefas termina chiedendo che i capi di famiglia 
cattolici, pronti ad ogni sacrificio per la Patria abbiano 
libertà di educare i loro figli secondo le proprie idee. 

Jaurés parla, quindi, a lungo sulla nocessità di as 
sicurare le frequenza nelle scuole. iUgli deplora che ii 
36 %, dei coseritti non sappiano le 
mala pena. L'oratore dice che | 
della scuola laica dipende dal fati0« 


re e scrivere che a 


la scuola laica 


sì è trovata contro da una parte l'indifferenza della | 


borghesia repubblicana e dall’alirala calunnia sistema- 
tica dei clericali. (Appiuusi @ sinistra © all'estrema 
sinistra. Proteste a destra.) 

Jaurés dice quindi di essere disposto a 1 
maggio agli sforzi fatti în favore della 
ma non può ammettere l 
la scuola laica 

Jaurés domanda « 


calunnie ele ingiurie cor 

Jifenda. la scuola laica. 
resentato il progetto mili 
, noi lo discuteremo © n 
erica. (A pphurai all'estre 


GERMANIA 
+ ($) Berlino, :;. - Con 

sione în seconda lettura del Bilan 
Von Tirpitz ( Min. Marina) rispondendo al 

sta Noske dice che, nel caso di uno sciopero maritti- 


nua la discus 


o clelta Mariu 


mo internazionale che tocchi direttaniente gliinteres- | 


si della Germania, sono stati conclusi accordi con le 
altre amministrazi8ni per l'in: pi 

la Marina da guerra. perchè il s 

servizio con le colonie debbono comunque essere man- 


| tenuti. Nelle sue dichiarazioni sulle spese militari, 


Noske ha dimenticato, soggiunge Von Tirpitz, di 
dire che in conseguenza degli armamenti la Germania 
ha avuto 42 anni di pace: fatto questo che distrugge 
tutti gli argomenti di Noske. 

La discussione generale ès tata chiusa. Si approva 
una. mozione della Commissione del Bilancio rel 
al servizio biennale per la fanteria e l'artiglieria di 
Marina. La desta, i nazionali-liberali e alcuni pro- 
gressisti votano contro. 

Si approva poscia un'altra mozione della Commis- 
sione del bilancio, che stabilisce che il soldo supplemen- 
tare, detto indennita di mensa, debba essere pagato 
soltanto agli ufficiali e ai funzionari di servizio di bordo, 
‘mentre non deve loro pagarsi quella che si chiama 
indennità fittizia di mensa. ) 

La seduta è indi tolta. 

DNGHERIA 

(S) Budapest. 5. — Il Presidente della Camera dei 
Deputati conte Tisza ha disposto che venga tolta ogni 
comunicazione tra la parie destra e la sinistra del- 
l'aula della Camera perchè nel caso in eni si presenti- 
no nell’aula i deputati dell'opposizione, non avvenga 
‘alcun tafferuglio tra la destra e la sinistra. a 

1 partiti di opposizione si sono riuniti alle 10 di 
stamane nei locali del partito popolare per deliberare 
sul da farsi. 

‘La seduta della Camera è incominciata alle 10 e un 
quarto. i. siga 


successo parzialo | 


a privata, | 


BULGARIA 

+ (5) Sofia, 3 — Sobranje — Si discute il credito di 
cinquanta milioni domandati per i bisogni dell’eser- 
cito. 

Durante la discussione, il capo del partito democra- 
tico Malinoff, parlando della vertenza bulgaro-ru- 
mena, condanna le richieste rumene come ingiusti- 
ficata. Pur avendo fiducia nell’alto spirito di giustizia 
delle Grandi Potenze, egli respinge la proposta di me- 
diazione che del resto il Governo non aveva il dirito 
di accettare prima di consultare la Sobranje. Infatti, 
qualsiasi mediazione, nel caso presente, soprattutto 
se questa si trasformasse în arbitrato, implica l’ac- 
cettazione in massima di cessione territoriale. Ora, 
secondo la Costituzione bulgara, il Governo non può 
consentire una tale cessione se non ne ha ricevuto il 
mandato dalla Sobranje. 

Quanto alle richieste riguardanti il regime futuro 
dei Kutzo-valacchi, l'oratore domanda gli stessi di- 
ritti peri Bulgari in Rumania di quelli reclamati dalla 
Rumania per i Kutzo-valacchi che devono passare 
sotto la dominazione bulgara. 

TTrattando la questione dell’attitudine degli alleati 
fra di loro, l'oratore esprime la speranza che poichè gli 
interessi degli alleati sono in parte ingiustamente 
sacrificati in seguito all'ammissione di un terzo e la 
necessità di mantenere l'unione balcanica essendo pure 
da tutti approvata, la Serbia avrà il buon senso di 
applicare lealmente le clausole del trattato di alleanza 
serbo-hulgara e la Grecia si contenterà di pretese più 
modeste, poichè i Bulgari che hanno sopportato i 
maggiori pesi della guerra. e che soli combattono an- 
cora a Ciatalgia ed a Gallipoli-'sarebbero gli ultimi a 
deplorare la rottura della coalizilne. 

utcheff, leader dei giovani-liberali, insiste sulla 

ità per la riputazione nazionale, di discutere la 

one rumeno-bulgara prima che questa sia defi- 

nita affinchè la Sobranje possa dare il suo parere in una 

questione essenzialmente nazionale. Egli chiede che 

venga data comunicazione del protocollo di Londra 

nello stesso mododi ciò che ha fatto il Governo rumeno, 
alia Camera di Bukarest. 

Il Ministro delle Finanze aderisce alla domanda di 
Tentcheij circa la comunicazione del protocollo bul- 
garo-rumeno da farsi specialmente ai capi-partito. 

Prega tuttavia la Sobranje di avere ancora un po 
di pazienza, l'impresa così brillantemente cominciata 
non essendo lungi dal suo termine. 

Il Ministro dichiara quindi che la Bulgaria ha cir 
ca cento milioni di franchi in buoni del Tesoro. di 
cui quaranta milioni Fran ventisette in Inghil. 
terra e venticinque emessi per lavori di costruzione. 

TI ricavato di questi buoni e le economie del Tesoro 
hanno sufficientemente facilitato il compito del Go. 
verno. 

L'interesse relativamente. poco elevato di questi. 
buoni varia tra il 5! e il 6%, tasso che pochi Stati 
potrebbero in circostanze simili alle nostre. 
E° questa la pro 

ria cresce di pari passo coi progressi del suo eser- 
cito. (Applausi). 

MESSICO 

gresso). Il Ministro delle 
inviato un messaggio il quale chiede l'auto- 
rizzazione di contrarre un prestito di cento milioni di 
vesalas all'estero ed un altro di venti milioni all’in- 
terno. Il primo è destinatoai bisegni generali del Go- 
verno e cioè alle spese risultanti dalle operazioni 
milita: lo è destinato al pagamento delle in- 
dennità dovute in seguito alla rivoluzione del 1910 

e delle indennità cinesi di tre miliini. 

Jl messaggio da pochi particolari circa le garanzie 

to e si limita ad assicurare. îl Congresso 


suo dovere autorizzare il Gabinetto a concludere 


il prestito, lasciando il Governo libero circa le condi- 
ioni alle quali concludere gli accobdi. 


n —_——_—_—_ÈÉ___ Tesi 


LA MEDIAZIONE 


Mini elle Gra tenze prope 
prin 1 passo collettivo la loro mediazio 
G per la ripresa dei n 
Ni attende che il Governo formuli, in risposta a tale 
passo le pretese degli alleati. 
— La notizia secondo la quale 
strercbbi 
circoli. politici una 
(Sì. Sofia, i. — La 
Ile sci grandi Potenze bam 
»itivi Governi istruzioni in proi 
i prossimamente. Con cesto lo Potenze propor 
loro mediazione al Governo bulgaro per ia 
me della psce tra gli alleati e la Turchia 
Noi circoli politici si erede che dato il modo con cui 
si presenta oggi l'ini Ile Potenzo 
rilità di ess nie accolto dagli 


ranno | 


isso ha se 
rie pro 
alleati. 
ke Potenze ra 
loghi a Belgrado, Aiene e Cettigne 
IL PUNTO DI VISTA DEGLI ALLEATI. 

+ (S) Belgrado. :3. Le Grandi Potenze non hanno 
ancora ufficialmente informato gli Stati balcanici del 
passo ufficiale faito presso di esse dagli Ambasciatori 
«i Turchia in vista della'pace. E° possibile che le Grandi 
Potenze abbiano voluto prima ottenere qualche più 
preciso dato da parte della Porta. 

Per quanto gli alleati desiderino veder terminare la 
gnerra, si ha motivo di credere che l'interventodel- 
l'Europa non sarà accettato se non contro garanzie 
formali da parte della Turchia. 

L'ufficiosa Samuprata si esprime categoricamente in 
proposito. Oltre la questione di Adrianopoli—scrive il | 
giornale — si pone quella della cessione dì Scutari al | 
Montenegro e di Gianina edelle isole del Mare Egeoalla | 
Grecia. Tutte queste questioni debbono essere risolte | 
nei preliminari di pace e-sotto gli occhi degli alleati. | 
Noi desideriamo che per esse ci sia data completa sodd 
disfazione. Solo in questo caso, si potrà attendere con 
certezza la conclusione della pace. 

Il Samuprava chiede dunque la cessione di Scutari 
al Montenegro, affermando di nuovo la solidarietà } 
della Serbia per le domande montenegrine. | 

11 giornale aggiunge che gli alleati non potrebbero ! 
ora fare concessioni per ciò che riguarda l'indennità 
di guerra, perchè si esporrebbero falla  disapprova- 
zione dell'opinione pubblica. La questione dell’inden- 
nità non consente transazioni. 

Il risultato della guerra sarebbe infatti altrettanto 
sfavorevole per i vincitori quanto per i vinti, se i 
mi rinunciassero ad una indennità, dopo i loro sacrifici | 
mentre hanno accettato l'obbligo di addossarsi una 
parte, del Debito pubblico ottomano proporzionale 
4i territori conquistati... 

LA QUESTIONE DI SOUTARI. 


faranno contem, 


intoria che il credito della Bul- | 


LE POTENZE E LA QUESTIONE BALCAMIA © 


\enon sempre. perfettamente 


camente passi | 


I personaggi politici più in vista dichiarano all'u- 
nanimità che il Montenegro non potrà mai ammettere 
che gli venga tolta Scutari quando i suoi figli l'avran- 
no conquistata al prezzo del loro sangue. 

L'attuale assedio di Sentari è costato al Montenegro 
enormi sacrifici di uomini e di denaro. Tuttavia, 
data la situazione creata dalla recente guerra, situa- 
zione che non può permettere al Montenegro di conser- 
vare la sua indipendenza; se l'accrescimento del suo 
territorio con l'annessione di Scutari non cambia le 
attuali condizioni, l’intera popolazione montenegrina 
rimane fermamente decisa ad impiegare in seguito tut- 
ti i mezzi possibili ed a fare unosforzosupremo per 
impadronirsi di Scutari e non abbandonarla più anche 
con pericolo della propria esistenza. 

L'opinione pubblica ha fiducia nella giustizia del- 
T'Europe che non permetterà che-il Montenegro venga 
privato di Scutari, senza la quale sarebbe condannato 
a scomparire come Stato indipendente. 

+ (S) Vienna, 3. La Sudslavische Correspondenz 
ha da Sofia: Le notizie provenienti da fonte montene- 
grina, secondo le quali il Governo è deciso a fare della 
questione della cessione di Scutari la condizione per 
eventuali trattative di pace, nonchè il fatto che la Ser- 
bia pare abbia intenzione di provocare la caduta dî 
Scutari, mediante sufficienti aiuti ai montenegrini, non 
producono buon effetto in questi circoli competenti. 

L'interesse per gli avvenimenti del Montenegro è 
tanto maggiore în quanto il Governo bulgaro ha ver- 
sato continuamente al Montenegro somme importan- 
ti per coprire le spese di guerra e quindi îl suo desiderio 
di influire sulla attitudine del Governo montenegrino 
in eventuali trattative con la Turchia è fondato. 

Questo malumore nei circoli competenti si manife- 
sta in un articolo dell'organo di Daneff, la Bulgaria, 
in cui si dichiara che la questione di Scutari dà luogo 
a serie preoccupazioni 

Considerata la possibilità che gli assedianti pren- 
dano Scutari e che non vogliano più restituirla, potre- 
be imporsi la necessità di allontanarli con la forza 
e ciò potrehbe provocare gravi complicazioni. 


Le leggi sanitarie nogli S. U. e in Italia 
IN MATERIA COMMERCIALE 


Da un rapporto consolare pubblicato dalla Dir 
zione generale degli affari Commerciali (Ministero 
Esteri) riassumiamo lo seguenti interessanti informa- 
zini circa la leggo degli S. U. d' America della del 
«Pure Food» nei rapporti con la legge sanitarica ita- 
liana 


Gli Stati Uniti di America, nel 1907 promulgarono 
una legge sanitaria contro la sofisticazione dei pro- 
dotti, dei cibi e dei medicinali, legge che servì a col- 
mare una lacuna della legislazione americana. 

A complemento e intregrazione della leggo seguì 
un regolamento che previde le trasgressioni alla leg- 
ge stessa nei riguardì del commercio con l'estero. Fu 
rono anche istituiti speciali istituti chimici incari- 
cati-dalla sorveglianza dei prodotti e ispettori per 
la vigilanza delle manifatture. 

In ftalia non abbiamo una fegge speciale che ab- 
bia un riscontro con da legge americana, pur tutta- 
via la nostra legislazione non manca di norme e di- 
sposizioni, comprese nella legge sanitaria (testo uni- 
co 1907) e nel regolamento annesso (1901) 

Raffrontando le due leggi non si trovano eccessi 
ve divergenze di norme, e la nostra legge sanitaria 
provvede ampiamente alla tutela dei cibi, delle be- 
ande, dei medicinali. 

Pur tuttavia leggere differenze vi sono e in con- 
siderazioni del nostro commercio internazionale bi- 
sogna tenetne conto, poichè dietro di esse si celano 
conseguenze anche gravi per l'avvenire. 

Queste diffierenze riguardano le garanzie. L 
della legge americana, richiede una specie di giura- 
mento e di genuinità della mercein commercio, giura- 
mento e dichiarazione che deve reecare con se la mer- 

e a garanzia dei consumatori e nel caso per rin- 
etracciare il frodatore e metter fuori causa il ven- 


| ditore in buona fede. 
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Mentre questa garanzia è di una grande importanza 
per il nostro commercio interno, può assumere un ca- 
rattere assolutamente vitale per il nostro commercio 
internazionale. 

Si vede subito l'importanza che avrebbe quesia dispo- 
sizione per il commercio interno nosiro, per la garan- 
zia, più certa che si dovrebbe al compratore, più di 
quellia che oggi non vi offra la nostra legge sanitaria, 

sservata. 

cro poi introducendo 

crebbero ottimi van- 


Nei riguardi del commercio 
la disposizione americana si tri 
taggi. 

sa infatti, che în appli 
speciali emissari partono dag 
ufficiale c, alle volto, con l'e; 
sin direila comimicazione con i governi degli Stati 
che visitano per vadere le garanzie che offrono i pro- 
dotti delle vario nazioni. 
“e 


legge del 1907 
Uniti in veste non 
sso incarico di mei ter- 


Ora se il nostro governo introducesse il sistema di 
garanzia americano si troverebbe con in mano un’ar- 
na vantagiosissima nella lotta delle concorrenze nel 
commercio internazionale. 

Ma quì si può osservare che il prodotto sarebbe ga- 
rantito secondo lî nostra legge sanitaria che non dà 
garanzie ai terzi se i terzi non vi convenissero. 

Allora due soluzioni si presentano logiche. O creare 
una legislazione internazionale in materia, o vero cer- 
care che i prodotti che si debbono esportare in un de- 
ierminato paese si assoggettino alle norme sanitarie di 
essi. 


Il fervore per le spese militari 


E’ ammirabile la concordia che si manifesta 
in Francia ed in Germania per aumentare i pro- 
pri armamenti ed il fervore accenna a propagarsi 
nelle contrade dei rispettivi alleati Russia ed 
Austria Ungheria. 

In Germania non si discute se ci accetterà o 
no la legge militare gié annunziata; si diseute 
solo la questione finanziaria per sapero donde 
si trarranno î denari chesî devono trovare a qua- 
lunque costo. 1 

Il giornale Germania calcola che' il nuovo 
progetto porterà un aumento annuo di 250 mi- 
lioni di franchi cui si aggiungeranno lo spese 
straordinarie per tutti i materiali occorrenti per 
gli aumentati effettivi, spese che il giornale cal- 
cola in 1250 milioni e percié altri 250 milioni 
annui per 5 anni. 

Pare che si ricorrerà ad una imposta progres- 

i fortune ® cominciare da quelle 
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i lavori di difesa e si annunzia come certa la 
presentazione del progetto di legge pel ritorno 
alla ferma di tre anni. 

Le stesse Società per la preparazione della 
gioventù al servizio militare affermano che 
la riadozione della ferma triennale senza di-. 
spense, non comprometteré affatto la loro esi- 
stenza. 

Il Governo esse dicono, non mancherà di man- 
tenere i benefici accordati ai membri delle so- 
cietà nel reggimento. la possibilità di nomina a 
caporale dopo 4 mesi di servizio, al grado di ser- 
gente dopo 9 e le facoltà di fare l’ultimo seme- 
stre come ufficiale di riserva, previo esame, be- 
ninteso. 

Queste società veramente patriottiche non 
si prefiggevano lo scopo di chiamare a se î gio- 
vani per far loro abbreviare la durata del servi- 
zio militare, bensì quello d’istillare nei loro cuori 
i sentimenti d’onore e di patriottismo; di rinvi 
gorirne il fisico per renderli più idonei a soppor- 
tare le fatiche militari e curarne l'addestramento 
per metterli in condizione di conquistare più 
presto î gradi militari, rendendo così allo sta- 
to un servizio più prezioso. 

E’ un nobile esempio da tener presente în I- 
talia dove istituzioni simili, a cominciare da 
quella del tiro a segno, proclamano bensì uno 
scopo educativo patriottico militare, ma temo- 
no di non poter vivere se ai loro adepti non ven- 
gono assicurati congiderevoli benefici consisten- 
ti sempre in riduzioni di servizio militare. 

ss 

Col ritorno della ferma a tre anni si calcola 
che l'effettivo di pace salirebbe a 660 mila 
o 68) mila uomini, con una spesa d'impianto di 
50 milioni e 100 continuativi 

Anche in Fra il consenso del Parlamento 

sicuro, ma la difficoltà sarà nel modo di prov- 
vedere i fondi occorrenti È 
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In Austria Ungheria pare secondo l’annunzio 
della Zeit che si voglia anche aumentare il con 
tingente annuo da 159 mila a 180 o 190 mila 
uomini, fatto che porterebbe un amento 
spesa annuo di una trentina di milioni dî fran- 
chi. Analogamente in Russia pare s'intenda por- 
tare ilnumero dei corpi d'armata da 38 a 41, au- 
mentando fin da quest'anno tre divisioni, cosa 
che farebbe supporre l’intendimento dî attuare 
l'aumento totale nel breve termine di due anni. 

Infine anche in Inghilterraisostenitori della 
adozione del servizio personale obbligatorio si 
sentono incoraggiati da questa campagna mili 
tarista delle maggiori Potenze delle due Triplivi 
per spingere più energicamente la loro propa- 
ganda 

L'associazione per la difesa nazionale ha ii 
| fatti indirizzato al Presidente del Consiglio una 
lunga memoria circa l'insufficienza dell'esercito. 

La memoria dichiara che gli avvenimenti 
degli ultimi anni han modificato notevolmen- 
te la situazione dell'Inghilterra rispetto alle al- 
tre nazioni. 

La memoria chiede che il Governo faccia co- 
noscere al paese il numero dei soldati stranieri 
che potrebbero eludere la: vigilanza della flotta 
inglese e prender piede sul suolo britanico a 
| rassicuri la nazione sulla capacità dell'esercito 
territoriale a sostenere la difesa del regno all’i- 
nizio delle ostilità, si da poter lasciare mano li- 
| hera alla marina ed all'esercito regolare per o- 
| perazioni in altri teatri. 
| La memoria richimaal’attenzione suî difetti 
| aell’esercito ‘territoriale, di cui l’insufficiente ef- 
| fettivo non potrà neppure essere mantenuto a 
| lungo. 

Questo documento firmato da notabilità del 
| partito conservatore © liberale, quali il mare- 
| sciallo Lord Mettuen, il sig, Walter Long, il 
colonnello Repington redattore militari del Ti. 
mes, Lord Lovat ecc. termina faccende rilevare 
| la necessità di un sistema di educazione. na- 
zionale. 
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ARMI ED ARMATI 


L'AVIAZIONE NELLE COLONIE 


4 (5) Tunisi, 3. La squadriglia di biplani, montata 
da ufficiali aviatori, e che effettuava da vari giorni 
un raid attraverso la Tunisia è ritornata stamane a 
Tunisi. 

Gli ufficiali aviatori-sono st 
torità miltarà 

Gli aviatori, dopo un riposo di alcuni giorni, 
propongono di raggiungere Costantina e Biskra per 
la via dell’aria, tempo permettendolo. 


felicitati dalle au- 


| BANCHE e SOCIETA" 
Situazione della Banca d’Italia 


ATTIVO. 
Situazione al 


Riserva: 
Oro e Argento 
Valute equiparate » 
Bigl. deb. di Stato 
© valute diverse » 
Portaf. © anticip. » 
Portaf. sull’est. non 
applic. alla riserva » 
Anticip. al Tesoro» 
Titoli em. o gar. Stato» 
Co. att. nel ‘Regno -» 
Cc. att. all'estero (non 


31 Gen. 1913 
L. 1.226.492.000 
87.998.000 


10 Feb. 1913 


1.247.038,000 
86.779.000 


11.290.000 
495.517.000 


10.613.000 


3.535.000 


152.650.000 
21.174.000 
13.637.000 


104.000 
» 1.052.000 


PASSIVO. 
LL 1.639.248.000 


Banco di Sicilia 


al 10 febbr. 


Atti del Governo 
ll 

La Gazzetta Ufficiale del 8 contiene 

Onoranze funebri a Re Umberto L 

R. D. col quale il Comune di Schio viene dichiarato 
di terza classe nei riguardi del dazio sulle bevande 
vinose. 

RR. DD. riflettenti: Autorizzazione a riscuotere 
dazi comunali. — Accettazione di lascito - Approvazio- 
‘ne di Statuto. 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del consiglio comu- 
nale di Augusta (Siracusa). 


ATEI == TS TRINCNCHIYE 


Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 
Alta Italia 


Gomo, 3. — Un formidabile incendio si è svilup. 
pato ieri sera în due © tre punti alle falde del monte 
Tre Croci. In breve le fiamme, spinte dal vento, avri- 
lupparono tutta la montagna. Lo spettacolo era im- 
ponente e per tutta la serata una grande folîa vi ha 
assistito. Il Prefetto comm. Lualdi ha subito disposto 
perchè venissero inviati sul Inogo i pompieri. Sono 
stati pure inviati i carabinieri, guardie e zappatori 
del 67° regg. fanteria. 

Torino, 3 (ore 17.45) — La nostra Accademia 
delle Scienze ha proceduto oggi al conferimento del 
premio Gantieri per la migliore opera di filosofia pub- 
blicata da. un autore italiano nel triennio 1909-11. Il 
premio fu assegnato in parti eguali alsen. Renedetto 
Croce © al prof. Bernardino Varisco dell’Università 


di Roma, 
Italia Centrale 


Parma, 3° — Si ha de Bedonia che stamane în 
frazione « Maganti » tale Maria Belli, essendosi avvi- 
cinsta troppo ad un cumulo di sterpi cui aveva ap- 
piccato il fuoco per scaldarsi, fu avviluppata dalle 
fiamme. Allegrida della disgraziata accorse un suo fra 
tello, a nome Antonio, di a. 21, ma fu esso pure in- 
vestito dal fuoco. Fratello e sorella riportarono ustioni 
gravissime e spirarono dopo poche ore traatroci 
spasimi. L’orribile disgrazia ha dolorosamente im- 
preszionata quella popolazione. 

Ferrara, 2. —Giunge notizia di gravi disordini che 
sarebbero avvenuti a Legosanta, presso Comacchio, 
Oltre 2000 disoccupati avrebbero invaso il Munici- 
pio distruggendo completamente gli atti della futura 
bonifica, che erano esposti nell'albo pretorio, I cara- 
rabinieri, scarsi di n o, non poterono impedire 
l'invasione del palazzo comunale. La situazione sa- 
rebbe gravissimi 

— Mediante l'intervento del Sindaco, del segre. 
tario della camera del lavoro e dell'on. Marangoni, 
lo sciopero degli operai della e 
è stato composto. 

Perdura invece l’agitazione nel t 
fiscaglia e continna pure îl boicottaggio della linea 
ferroviaria Ferrara-Codigoro. 

Firenze, 3. — Lo sciopero dei fiaccherai contint 
Sono in corso attivissime pratiche per un 
mento che si spera imminente. Anche fo sciopero 
dei cocchieri addetti ai servizi postali sta per essere 
composto grazie ai buoni uffici della Prefettura. 

Provincia Romana 
3. Tra giorni giungeranno nel nostro 
Comune un generale, due ccion 
èapitani e vari soldati i 
vre coi quadri. Il pac: 


tre maggiori, otto 
ti per eseguire di 
prepara le più festose accoglien- 


qui giunto in qualità di Com- | 


tano Zulli per procedere 


ad un'inchiesta sull'andamento dell’amministrazione | 


comunale e specialmente sulla questione della luce 
elettrica. 


Civitavecchia, 3. — Nel icatro comunale Traiano 


eonvennero ieri gli utenti all'associazione agraria | 


per approvare il regolamento dell'associnzione stessa 
proposto dal comune, 
l'ente costituito. Il comune di Civitavecchia era rap- 
presentato dall'as. Vazio © dall’ass. avv. Pirani. 
Quest'ultimo spiegò ai convenuti, in gran parte agr 
coltori, lo scopo della. riunione invitandoli ad approva- 
re il regolamento. Parlò poi il pro. Rivera pertilovare 
parecchie deficienze del regolamento, e concluse 
proponendo la sospensiva. Posta ai voti la sospensiva 
Venne approvata a grande ma 

Invitato dal pubblico, l'avv. Volpi, che ci trovava in 
plates, sali sul palcoscenico e pronunziò un discorso 
rilevando l'opportunità della sospensiva non essendo 
possibile approvare i nio fino a che il comune 


non abbia dichiarato in quale misura intente conecr- | 


Pere per mettere in grado l’associ: 
costituirsi in ent: 


jone agraria di 
ovvero in Università agraria legal- 


disciolse tra ì più vivi commenti. 

3. — Stamane vennero celebrate so- 
lenni onoranze funebri per i caduti in Libia, interven- 
nerola autorità. Il catafalcoereito in mezzo alla chiesa 
era adornato con una bandiera tricolore e con una han- 
diera tolta al turchi nella battaglia di Lepanto, che 
sî conserva nella chiesa del SS. Rosario, con fw 
© baionette. con elmi coloniali e con quadri rappresen- 
tanti episodi della guerra libic: 

Vitei 3 — Si ha da Pianseno che l'oste Pic 
stamane, per futili motivi, 


# diverbio con tal Ercole Di Carli. di anni 36, lo usci- | 


deva con tre colpi di rivoltella al petto. 
L'Autorità di P. ha iniziato att ime indagi- 
mi per trarre în arresto l'assassino, resosi irreperibi 
Civitacastellana 3. — Sonogiunti ieri sera da Romn 
sette sutocarri © quattro automobili del servizio mili 


tare per prendere parto ad un concorso indetto dal | 


Ministero della guerra. Il maggiore Gargano diri 
questa prima gita di prova.a cui altre ne seguiranno 
entro il mese. 

Il percorso da Roma a Civita Castellana è stato cor 
pinto in due ore e mezza malgradolas 
per la recente pioggia. 

—_T-._—_— _ 
Servizio radiotolegrafic 

Ministero delle Posto e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che sa- 
ranno in comunicazione oggi 4 Marzo colle stazioni 
motto-indicate: 

Adriatic, con Genova — Lutz, con Genova © 
Palmaria — Duca di Genova, con Capo Sperone e (4 
stiadaa — Roma, Mendoza e Firenze, con Isola Chiesa 
© Castel Sant'Elmo — Goeben, con Genova e Isola 
Chiesa — Ancona, San Guglielmo © San Giorgio, con 
Castel Sant’Elmo e Sferracavallo — Sardegna e Tabora, 
con Castel Sant'Elmo e Forte Spuria — Renania, 
Egypt e Schleswig, con Taranto — Dunvengan Castle, 
con Forte Spuria e Taranto. 


x_____;g 
NOTE ARCHEOLOGICHE 


I TEATRI ROMANI IN FRANCIA 

Nell'ultima seduta delle Accademia delle Iscrizion 
‘9 Belle Lettere di Parigi il signor Jules Formigé ha par: 
Iato dei teatri romani e specialmente di quelli di Arles 

di Orange di cui ha indicato la data propabile: sotto 
1 regno di Augusto. 

Egli ha insistito nel fatto che 1’ orchestra non era 00- 
upata da sedili ; tutto lascia credere al contrario che 
osi erano sempre riservati ai cori. _ 

- | I menatori soli vi avevano dei posti di onore situati 
all'ingiro. 

‘Ha trattato puro degli scenari e del luogo dove era- 
mo posti. come pure del funzionamento del. sipario. 

E po: delle forme e della distribuzione dei gradini; 


che avrebbe così riconosciuto | 


“saggio È 

Questo studio aocurato ed ii 
le felicitazioni dei membri dell’. 

MONUMENTI EPIGRAFICI. 

Il signor Bernard Haussonlier ha segnalatoall’Ac- 
cademia delle Iscrizioni‘e- Belle Lettere di Parigi, 
la pubblicazione recente, nel Bullettino dell’Acca- 
demia reale di Danimarca, di una importante isori- 
zione greca, scoperta a Lindos, nell'Isola. di Rodi e 
già conosciuta col nome di « Cronaca del tempio 
di Athana Lindia «iscrizione, che conta più di 400 
righe, eomprende un decreto del primo secolo 
avanti Gesù Cristo, che ordina la redazione della 
« Cronaca 

Essa è divisa in due capitoli, che trattano, il primo 
delle offerte, il secondo delle manifestazioni o delle 
apparizioni della Dea. Uno è una vera sfilata degli 

i, dei Re e delle eroine, da Lindos fino al Re di Ma- 
cedonia Filippo V. i 

L'altra non è meno interessante. La Dea apparo 
in sogno ad un magistrato e chiede a suo padre Giove 
la pioggia per i Lindiani assediati. 

L'iscrizione indica pure i mezzi di purificare il 
tempio, profanato dalla impiccagione di un uomo. 

Il signor Teodoro Reinach ha presola parola dopo 
questa comunicazione e ha proposto la restituzione 

in passo difficile di questo interessante documento, 


te, ha ricevuto 


Egli vi riconosce la menzione di un gruppo in mar- 
mo rappresentante Ercole, che soffoca il leone di 
Nemea, in presenza di Pallade: 

Il monumento data dal VI secolo ed è una inte- 
ressante addizione alla storia della scultura arcaica. 


Scienze e Lettere 


R. Accademia dei Lincei 


©. di scienze fisiche, matematiche e naturali 
Seduta del 2 marzo 1918 


Piesied. sen. prof; P. BLASERNA 


Dopo aver letto il verbale della scorsa seduta,rer- 
bale che risulta approvato, l’accademico segretario 
Millosevich presenta }e pubblicazioni giunte in dono, 

‘gnalando quelle dei professori Agrmennone, 

Lovisato, Sacco, Vinassa De Regi 
0 dalla R. Accademia di Svezia conte- 
lì « Scritti di Carlo Linneo : Iter Lapponicum »; 
pera di ig. Romolo Remiddl, offeria 
dal fratello dell’ vente per titol 
« Memorie storiche © tecniche sulla bonifica delle 
Paludi pontine >. 


I 
| dall'art. 


ione del | 


ruwia, nella quale dot- 
ardue questioni co- 
demico trattò nei vo- 
colare rilievo 
vantaggio 


smogoniche 
lumi da lui pubbli 
l'opera svol in 
delia scienza. 


tanto le me 
compiute durani 


kl, di cui es 
cerche mineralogic 
viaggi, quanto gli 


eplici ri. 
numerosi 


nte lo Zirkel ebbe 


Il socio Volterra fa omaggio delia sua pubblicazione: 
« Lecons sur les éanations intégrales et les équations 
intégro differentiello 
Il presidente Biaserna ofire in dono all'Accademia 
la medaglia coniata in onore del socio stra- 
niero prof. stdoifo Lieben, 
Vengono poscia presentate le seguenti Memorie 


ente degli Anfibi 
e azioni Ricerche suli’ac- 


vento larva 


« Sulla topografia medioevale paler- 
dal socio 7 
Viene poscia approva 
l'Accademia delle seguenti Mems 
delle sottonot: è 
1. Viola F. Ranfaldi 
intitolata: « Sulla tijanito di Val Giulf e minerali cho 
l'accompagnano ». 
|, rel, e Grassi. Memoria del dott. F. Cari 
s per titolo: > iniorno alle variabili 
qaris in italia » 
Jemoria del prof. C, Lu» 


femoria del dot 


approva al 
i mandino 
i presenti 


lo recenti e: 
e Collie », 
i <A proposito di una Nota 
la morîa dei castagni (mal 
d'inchiostro) ». 

4. Pedone. « Sul pendolo a sospensione elastaca » 

3, Armellini. © Il proble ei due corpi nel- 
l'ipotesi di masse variabili ». Pres. del 
Civita. 

6. Pavanini. “ Prime co: 
cente teoria della  gravitazior 
secolari ». Pres. Id. 

7. Ciusa e Luzzatto. + Sull'influenza di elcuni 
derivati della ch e della naftochinolina sulla 
eliminazione dell'acido urico ». Pres. dal socio Cia- 
mician. % 

8. Grassi U. « Una modificazione al calorimetro 
a congelamento ». Pres. dal socio Roitt 

9. Preiolongo. « Sulle soluzioni 
IN. 1l sistema acido citri 
acqua. ». Pres, dal socio Men 

1. Pan Millosevichite, valo 
del Faraglione di Levante nell'Isola di Vulcano ». 
Pres. dal socio Strizver. 


Socio Levi 


enze di una re- 
: le disuguaglianze 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Generale 
Lavori autorizzati 

Ampliamento (Fossano) 

Ampliamento servizio merci (Battaglia) 

Ampliamento (espropriazioni) (Calusco d'Adda) 

Prolungamento marciapiedi (Musocco) 

Qaro ite n Ficitazio! 

Ampliamento e sistemazione della stazione di Mon- 
te Amiata della linea Asciano. Montepescali. Impor- 
to L. 36,000. Seduta di aggiudicazione 5 - 3 - 1919. 

Sistemazione definitiva del servizio della trazio- 
ne al Romito presso la stazione di S, M. Novella a 
Firenze (opere murarie) Importo L. 4. 560. 000. Se- 
duta di aggiudicazione 10 - 3 - 1913. 

Fornitura e carico sui vagoni di me. 5700 di pie- 
trisoo occorrente per il risenamento della massiccia 
ciata, fra lo stazioni di Ponti e di Spigno della linea 
Acqui-S. Giuseppe di Cairo. Importo L. 31.350.00 
Seduta di 


dire innumerevoli, che | 


» — Pres. del socio | 


Megan prgo ol 
1.150.000 Secinta di copi viicazione 5- 5 

‘Raddoppio del binario fra le stazioni di Borgone e 
Bussoleno, ed ampliamento e. sistemazione della 
stazione di Borgone e sistemazione della stazione di 

della linea Torino-Modane. Importo L. 
‘430,500. Sedut& di aggiudicazione 12- 3 - 1913. . 

Fornitara e carico-syi vagoni di me.87. 300 circa 
di ghiaia vagliata occorrente pel risanamento della 
massicciata su entrambi i binari del tronco Voghera 
-Pavia della lines Alessandria-Piscenza. Importo 
del lavoro L. 24.000 Seduta di aggiudicazione 13- 3 
1913. 

Costruzione di un tratto di marginamento del ca- 
nale Scomerzera in stazione di Venezia Marittima 
presso l'officina idroelettrica Importo del lavoro L. 
15. 600. Seduta di aggiudicazione 14 - 3 - 913 


ALIA RAZAIDAT AIRIS TE DERTEATZSI EI TRI 
Massime, Pareri, Disposizioni 


Esattore - Conferma - Api 
fetto - Ricorso. 

E' giurisprudenza costante che un Comune non 
sia obbligato nel conferimento dell’esattoria ad a. 
vere unicamente riguardo alla misura. dell’aggio, 
quando abbia ragioni d'indole diversa per preferire 
altro concorrente, sebbene questi abbia fatto offer- 
ta meno vantaggiosa pei contribuen 

Sfuggono ad ogni esame del Consiglio di Stato 
in sede di legittimità le ragioni di opportunità e di 
convenienza le quali determinano un Consorzio od 
un Comune a. scegliere piuttosto uno che altro fra i 
concorrenti. 

E' per costante giurisprudenza irricevibile il ri- 
corso contro la conferma dell’Esattore di chi non 
ha un diretto e legittimo interesse pet impugnare ta- 
le provvedimento; e non può conferirglielo nè la qua- 
lità di contribuente, comune a tutti i cittadini del 
luogo, nè quella di offerente per l'appalto della 
esattoria, giacchè nella nomina per conferma non e- 
siste formale concorso. (parere Cons. Stato, Sez. U. 
nite, 9 Gennaio 1913. - V. Vittore e Comune di £. Mi- 
chele di Bari.{) 

Esattore - Gauzione 
fetto - Ricorso - Esazione entrate patrimoniali 

Non è ammissibile il ricorso in via gerarchica con- 
tro i provvedimenti prefettizi sulla idoneità o meno 
delle cauzioni esattoriali, perchè trattasi di provve- 
dimenti definitivi. Detto ricorso però può essere pro. 
so in esame del Gi e denuncia. 

La gratuità del ser di tesoriera disposta 
93 legge sulla riscossione delle imposte, non 
dello entrate patrimoniali. 

Non può esonerarsi l’esattore. dal prestare cau- 
zione anche per le entrate patrimoniali, come 
prescrive l'art, 16 della legge; e la cauzione stessa 
non può essere sostituita con l'obbligo dell'esattore 
di anticipazione di somme. 

Parere Cons. Stato. Sez. Fin, 21 giugno 1912. 

attore di Monteverde, 


razione Pre- 


si estende ai 


riscosse 


TEATRI ed ARTE 


Ali A/fieri di Firenze, venne ac- 
asticamente il nuovo lavoro $torico in 4 
gusto Novelli: La cupola 
_ 


colto ent 


tro concertatore e 
— La « Rivista Tea 
nunzia che per 


ore: Francesco Spetrino, 
Molodrammatica » an- 


ollastri, 
Direttore 
pettacoli s'inizie- 
ranno la sera de, 22 marzo e cesseranno il 27 aprile, 
Si daranno: Aida, Trovatore, Mefistofele, Bohème, 
sea, Ero e Leandro; Carmen, Ernani e Amleto. 

La s 0 al Malibran di Venezia, in ce- 
initiva chiusura dello storico teatro, 

fu inaugurata con gli Ugonotti, de' quali furono pri 

cipali interpreti: Ma 


& 
Seguiranno: Cavalleria e Zingari e il ballo Pietro 
IHicca, 
Oltre ai detti artisti, fanno parte della Compagi 
lari, Luigi Marini, Leone 
ri, Andrea Orlandi Mario, 
Tencerini. 
Direttore d'orchestra: Giuseppe Barone: sostituto: 
Aldo Frenchet Istruttori del coro: Domenico e 


Enrico Biancifiori, 
Nella stagione di quaresima:primavera al 
Bellini di Ca'ania si daranno: 
sabeau, Werther, Puritani, Lohengrin, 
Aglaja de. Tarallo e Traviata. 
0 ar is ico è il seguente: 
Alabiso, Elisa Allegri, Ida Bergamasco, 
ttore Ciccolini, Diree Corsini, Bartolomeo Dadone, 
Narciso Del Ry, Arturo Di Giorgi, Anna Fitziù, Ame- 
lita Galli-Curci, Luisa Gami, Edoardo Garbin, Luigi 
Lucenti, Carmelo Maugeri, Giuseppe Ranchetti, 
pi Salvatore, Luigina Salvatori, Maria Vac- 


Vera di 


atore e direttore d'orchestra: cav. Fulgen- 
zio Guerrieri: altro mnosiro: Giacomo Marino. 

Per eseguire l'Isabeau © la Du Barry al Verdi di 
Pisa, l'impresa Frattini ha formato la seguente Com- 
pagnia: soprani Giuseppina Baldassarre-Tedeschi, Lae- 
titia Montecucchi, Maria Leonardi; mezzo soprani; 

lia Martinengo, Elvira Masini; tenori: Romano 

10, Emilio Aimo; baritoni: Giuseppe Montanelli, 
Virgilio Alverà, Aristide Baracchi; bassi: Varo Jaco» 
pini, Ubaldo Ceccarelli, Maestro concertatore e di- 
rettore d’orchestra: Federico Del Cupolo. 

(Dalla « Rivista Teatrale melodrammatica). 

"0 

Oporotte. Le Compagnie in Quaresima. — La Bonac- 
cioni è dal 12 a Piacenza; Città di Firenze a Roma «Na- 
zionale»; Città di Milano in viaggio per l’America; Coo- 
perativa N. 2 a Torino «Vittorio Emanuele»; Lauri- 
Ronzi a Milano «Fossati; Carlo Lombardo a Milano 
«Verdi»; Guido Magnani a Treviso (Garibaldi); Mare- 
sca-Garisenda-Caracciolo a Bologna «Duse»; Carmen 
Mariani a Trapani; Mauro a Padova; Parigi a Como; 
Scognamiglio-Caraemba a Barcellona; La Sociale a 
Borgo San Donnino; Sarnella a Napoli «Trianon 
Vabnutelli a Napoli «Politeama»; Varney-Martinez a 
Vigevano «Gagnoni»; Ettore Vitale a Genova «Poli. 
teama Margherita», i 

” 


Varie— Raccogliendo un'ampia documentazione 
sul teatro Argentinala Rivista d’Italia rievoca partico 
lari curiosissimi specialmente per ciò che si riferisce 
ai costumi, sovente di un assurdo ridicolo, Fra altro 
fu visto cader Cesare trafitto a pie' della statua di 
Pompeo, vestito da perfetto cicisbeo del « 700! Be- 
nedetto Marcello dava, fra gli altri, questo curioso 
consiglio ai virtuosi del secolo XVIII: «Se il virtuo- 
50 rappresentasse una parte di prigioniero, di schia- 
yo, dovré comparire bene incipristo, con abito ben 
‘carico di gioie, cimiero altissimo, spada o catena ri- 
lucenti, battendole e ribattendole (prgrorgrei 
‘per indurre il popolo a compassione». È va 
la sona con le. catene, come_lo scene di bravara 


La leggenda delle sette torri 
AL GOSTANZI 


in scena questa sera l’attesa novità del m. Al- 
va leggenda delle sette torri » di cui ha 


cica dopo la prima rappresentaziorie. 

Ta pipi "Tanrinda delle petti sì svolgo 
in un Castello sul Tirreno al tempo delle libere città 
del mare. 

Fazio, anima ardente d’artista, vive insieme con Re- 
nata, la bellissima donna orientale ch'egli adora e sul- 
la cui famiglia incombe una triste sorte: di sette sorel 
le ella sola é rimasta; ad una ad una, alritorno d'ogni 
Aprile esse si spensero dolcemente al rintocco di una 
misteriosa campana. 

Ma allora che scese da monti 
fremendo di vite novelle. 
ricolma d’aromi, foriera 
di giubilo la Primavera, 
suoné da la, torte lontano, 
sul mare la prima campana 
e quella che avevpa salutata 
innanzi le care sorelle 

il Sole del mondo, chinò 
sul petto la testa riociuta, 
di rose e con li Angeli andò, 


E la Primavera è vicina; invano Fazio, in preda a | 


profonda angoscia implora Dio d’ossergli pietoso e ten- 
ta sviare il terrore di Renata pregandola di posare an- 
cora per il ritratto ch'egli principiò all’inizio del loro 
amore.... Ma nulla vale a disperdere in lei la tristezza 
del presentimento, 

Piangi, piangi, con lunghi fremiti 

l'ore fuggevoli; 

a te le luci io volgo 

l'ultima volta, cèrulo Mare! 

Piangi, ché, giunta l'ora, è vano amare! 

Ecco: la terra attende inesòra: 

Un triste canto sale a me da l'onde, 

@ Mare; e son le voci tue profonde 

richiami didolore!..... 

e, volta a Fazio: 
Andrò per adornarmi 
l'ultima volta! 


Allorchè Renata è uscita, Fazio trepidante nell'attesa 
febbrile chiede all’ancella Cinzia se sia giunto l'Astro- 
logo ch'egli aveva esortato di scongiurare il destino di 
Renata; costui appare alfine e con brevi crudeli parole 
gli toglio vgni sporanza; allora. Fazio, implorante: 

Nun sortilegio ha forza? Oh non troncare 
con duro gesto l'esile mia speme! 

Deb, va! Perseruta i Cieli; a to lo gemme 
più rare, i vasti miei castelli, tutto, 

tutto darò se tu vorrai! Ma torna 

con la nova speranza a questa casa! 

L'Astrologo scuote dolorosamente il capo ed esce, 
silenzioso. È Fazio, poi che ode tornare Renata, vin- 
cendo il suo selvaggio dolore, Jo sorride e le parla del 
loro amore ardente indi riprendo l'opera sua d’arte 
quasi per obliare per essa il destino e vincere la sorte. 
Renata, volta verso il Mare, canta: 

Guarda! Nel mio pallore io m'assomiglio 
a quella grigia immensità; s'infrange 
l’Anima sola contro il Fato e piange 
l'oro trascorse d'un lontano Aprile! 

Ed ecco che, d'improvviso, il trionfante sole di Pri- 
mavera squarcia il grigio velario delle nubi e in sul ve- 
rone fioriscon miracolosamente le rose.... Dopo brevi 
istanti d'intensa angoscia il fievole snono della miste- 
riosa campana di morte chiama Renata a raggiungere 
le sue sorelle. 

Oh, fatemi un letto di gigli 

d'onde io non sorga più mai!........... 
E finita 

la breve canzone amorosa, 

che ignara, cantò Giovinezza!. 

Renata reclina il capo nella morte: il Destino è com- 
piuto, 


Sì 


SPORT 


CACCIA ALLA VOLPE - Alla Gsechignola. 

Tempo buono. Vento freddo. Terreno buonissimo. 
In assenza del master, la caccia è diretta dal mar- 
chese di Roccagiovine. 

Sono fuori 17 coppie 13 di cani. 

Cacciato alla Cecchignola, T'or Pagnotta, e giunti a 
Valleranello senza trovare nulla. 

Una volpe scovata nei seminati di Casal Giudio era 


perduta per mancanza di scent al fosso di Schizze- | 


nello, mentre i cavalieri raggiungevano i cani dopoun 
galoppo veloce di quindici minuti con tre staccionate 
attraversando la Mandriola e Porta Medaglia. 
Presenti oltre cento cavalieri compresa la Scuola 
di Tor di Quinto. 
Tornati al mee! dopo le cinque dalla, Castelluccia 


| ed il Divino Amore. 


Mediocre giornata. 

LA TRAVERSATA DI ROMA A NUOTO. 

Il segretario della « Società Romana di nuoto », si- 
gnor Gustavo Papi, per norma delle Società sportive 
italiane, cui Ja noiîzia può interessare, comunica. 

< La traversata di Roma 1913 » si effettuerà la do- 
menica 10 agosto. 

La gara, che è anche quest'anno onorata del patro- 
nato del Sindaco di Roma, ha già raccolto un nume- 
ro di premi maggiore del consueto, sì da poter avere 
una dotazione più ricca anche degli anni scorsi. 

Anzichè due, come di solito, vi saranno tre premi 
per Socie'à e cioè: è 

«Medaglia doro », elargita da S, M. la' Regina Madre, 
alla Società che avrà tre suoi migliori arrivati presi 
complessivamente a somma di punti della loro clas- 
sificazione. a 

« Coppa d’onore », del Ministero della. Pubblica I- 
struzione, da assegnarsi « pro tempore », alla. Società 
cui appartiene il vincitore della gara. .. 

« Coppe di Roma », d’argento, alla Società che avrà 
il maggior numero di premiati. dine 

Anché più numerosi saranno i pregevolissimi pre- 
mi dei singoli concorrenti, fra i quali già si noverano: 

« Medaglia d'oro, grande, elargita dal Ministro della, 
Pubblica Istruzione, il quale ne ha fatto dare notizia 
con lettera molto lusinghiera per la. Società. n 

« Medaglia d’oro », grande conio Johnson, gior 
nale « La Tribune ». 

+ Medaglia d’oro », grande, dell’on. gr. uff, Emilio 
Maraini deputato al Parlamento. 

« Medaglia d’oro », artistica, del Ministero della 
guerra, 


« Medaglia d’oro », grande, donata dal giornale « Il 
» 


« Due medaglie d’oro », della Società romana di nuo- 
to, bariditrice della gara; ed altre, pure d’oro, che si 
hi straordinario i di medaglie d' 

A questo i ‘numero l'oro, 
sue tin principali riligirre dg 

to pregevolissime, Ù una, 
commemorativa, di massimo formsto, del Ministero 
della marina, ed una dell'onorevole prefetto di Roma, 

« La traversata di Roma », questa classica manifo- 
stazione spértiva, che tanto interesso desta nelle cit- 


cietà romana 
Più degno, ag 
‘ad essa costan 


La Società sportiva «Pro Gorla» Preavvisa che la so 
sta grande gara di ‘marcia intitolata “Coppa d'inverno 
sarò da essa ceganizzata per il giorno 9 marzo p, y 
Il percorso com'è noto, è il seguente: Gorla, Segty 
Vialone Monza, Villa reale e ritorno km. 22 1y 
« Coppa » è aggindiosta alle Società 0 corpo che avi 
il maggior numero di classificati nei primi tren 
e che la vincerà per tro anni anche non consecutivi 

Le gara è libera a tutti i marciatori italiani 
con qualunque tempo. Le iscrizioni si chinderann 
sabato 8 marzo, alle ore 22. e debbono essere inviati 
alla Società Sportiva « Pro Gorla » in Gorla P, pres 
Milano: lire 1.50. 

IL CAMPIONATO LIGURE DI LOTTA 
Nel giorni 15 e 16 del mese corrente avranni 
luogo nella palestra sociale della S. G. Ligure cri 
«toforo Colombo, di Genova le gare per il campionare 
1 ligure di lotta. 
I concorrenti saranno divisi in quattro categorie 

cioè: 

Prima categoria; Pesi piuma fino a kg. 60. 

Seconda categoria: pesi minimi fino a kg. 70. 

Terza categoria: pesi medi, fino a kg. 80. 

Quarta categoria: pesi superiori a kg. 80, 

I campionati liguri di sollevamento pesi avrann: 
luogo dopo le gare per la « Coppa Radaelli ». 

Per informazioni, iscrizioni e per federarsi, rio] 
gersi al delegato della F. A. L sîg. Silvio Luigi Ugo, vi: 
Innocenzo Frugoni, 7, Genova. 


Per il Pubblico, 


CALENDARIO 
MARTEDI 4 Marzo 1913 — S. Luoio papa 
Leva il scle alle 6,43 - Tramonte allo 6.1 
Leva la luna alle 5.22 m. — Tramonte allo 2.20 a, 
L'Ave Mana suona alle ore 6 4 


BOLLETTINO METEORI00 
Osservazioni del 3 Marzo 1913 - cm 12 
in Europa 
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Spiegazione del giuoco precedente 
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ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Taranto - Genio Militare R. Marina - 7 Marzo - Costruzione 
| due fabbricati - L. 63 mila. 
| Minisero Marina - 7 Marzo > Provvista di sargia. terchisa 
+ LL 329.300. 

Pavia - R. Prefettura - 8 Marza -Lavori di imbarcamente del. 
l’argino destro del Ticino - L. 55.500. 

Cremona - Intendenza di Finanza -8 marzo - Conferimente ri- 
vendita privative in Pescarola 

Massa Prefettura» 8 Marzo - Manutenzione stradale. 

Minisiero Lavori Pubblici - 6 marzo - Costruzione stradale 
presso Marasca - L 106.532. 

Roma- ospedali riuniti - 6 Marzo - Vendita di casa site in Roma « 
Glotti. 

Capua «Laboratorio pirotecnico - 6 Marzo -Brovvista di 150 mils 
| 3g. di piombo + L. 82.500. 
Manziana -Municipio - 6 Marzo -Costrazione edificio scolastica 


— 12 marzo sistemazione 3° tronco 
strada Nazionale n. 70 presso Aspromonte L. 183 mila. 

Ministero Tesoro - 12 marzo - Fornitura quinquennale per l'of- 
ficina Carte Valori di carta camoscio forte, cartoncini vari, tels 
corda © cer:lacca. 

Messina — Amministrazione Provinciale - 13 marzo CMhxdree 
tur\-8 strade provinciali L. 706 mila 

Ministero Tesoro - 15 marzo concorso 8 due posti dizue. are 
di 4% classe nell’officina carte valori di Torino. 

Torino — Arsenale costruzione — 15 marzo — Prov “ists di 
sc per governo o caveaze L. 43.110, 

Biicvento — Municipio - 15 marzo — Adattimem:) ex Chi * 
Santa Caterina per uffici del Comune L, 58.033, 
Spezia - R. Arsenale - 15 marzo - Fornitura Kspok L. 114 m 
la N 

Roma - Genio mililare - 15 marzo - veudita immobile L 200 
mila 

— Concorso ad un posto di levatrice maggiore presso il RT- 
stituto cstetrico-ginecalogico di Milano 

Ministero Agricoltura » 15 marzo - Concorso ai posti d'insegnes 
te di meccanica nella RR. scuole industriale di Pisa c di Aquila 

— Concorso al posto di segretario nella R. Scuola industriale 
diPisa, 

Ravenna — Intendenza di Finanza — 17 febraio - Canferimeo- 
ta rivendita privative in Lugolo e Massalombarda 3, Conselice L 
Ravenna 87. 

Potenza - R. Prefettura - 17 marzo - Sistemazione idraalive 
fiume & Giovanni presso Castelluccio L. 78 mila, . 

Miniatero Marina - VT morzo - Pcovviste di olio di lino nature»: 
lee alio cotta L. 103.025, 3 

Consigli notarili - Bono vacanti i posti di notaio in Romane : 
Seala Coeli e Paludi, Griasago; Alpignano e Foletti; Bmnzi, Mon- 
tesilvano, Fano Adriano;; Pulermb, Casteldaccia; Campoforita 
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Senato del Regno. 


Reduia 3 Marzo — Presidenza Mantredi — ore 15. 
Si legge ed approva il verbale della precedente tor- 


nata 


Melodia. Commemora con affettuosa. parole il 
defunto Lacava, il decano del parlamento. Ne ricorda 
i grandi servizi da lui resi al paese. Quando sarà scrit- 
ia una storia imparziale del congiungimento delle 
provincie meridionali continentali alla madre patria, 
il nome di Lacava rifulgerà di splendida luce. 

Propone d’inviare le condoglianze del Senato, alla 
sua città natia ed alla famiglia del compianto uomo 
politico. 

Torrigiani L. Si associa alle proposte del sen. 
Melodia 

Ie proposta sono approvate. 

Tedesco. (Tesoro) Si associa alle parole pronun- 
riate în Senato in onore di Pietro Lacava, in nome 
del Governo, ed in nome suo. 

— 
Appello nominale. 

Si procede all'appello nominale per la nomina di 
on membro della Comm. permanente di finanza, in ! 
costituzione del defunto senatore Vacchelli. Le ume 
rimangono aperte. 

Domanda di comitato segreto. ! 

Presidente dé lettura di una domanda firmata da | 
10 Senatori i quali domandano che il Senato sia con- | 
vocato in comitato segreto per discutere sulla inden- 
nità parlamentare. 

Messa ai voti la proposta è approvata. 

Presentazione di disegni di logge 

Presentano dia. di legge i Ministri Giolitti, Calissano, ! 

Tedesco. Si passa quindi alla disenssione di una Ì 


Santini svolge la seguente interpellanza ai Ministri 
della guerra e della marina « per sapere se e quando 
intendano provvedere alla carriera dei rispettivi corpi 
sanitari în misura adeguata alle novelle altissime 
benemerenze da questi riportate nell'attuale guerra ». 

Rileva come la carriera dei corpi sanitari sia lenta e 
meschina e non pari alle loro benemerenze, inferiori 
sempre a quella di altri corpi militari. 

La maggioranza degli ufficiali medici tocca a stento 
il grado di maggiore, ove vengeno colpiti dai limiti { 
di età. 

Giò costituisce una enorme ingiustizia, ed è quasi 
un'offesa all’altissimo valore delle lauree mediche, ! 
e fa voti perchè cessi questo inconveniente. 

Confida che dai Ministri che ha l'onore d’interpel- 
lare, con opportuni provvedimenti sarà portato ri- 
medio alla gravissima diversità di carriera degli uffi- 
ciali sanitari in confronto di quelli di tutte le altre 
armi e corpi. 

Senza soffermarsi alle tradizioni gloriose dei nostri 
corpi sanitari, dell'Armata e dell'Esercito, dà lettura 
di un ordine del giorno emanato dal generale Caneva 
in data 6 gennsio 1911, nel quale è eloquentemente 
riassunta e lodata l’azione izienico-sanitaria espli- | 
cata nella recente guerra di Libia e nell'Egeo. 

Il nostro corpo di spedizione trovò Tripoli nel più 
completo abbandono igienico, con acqua insuffi- 
ciente ed inquinata, infestata dal colera, dal tifo ad- 
dominale ricorrente, dalla dissenteria, dal vaiuolo, ! 
dalla malaria, con una popolazione dominata dalla 
superstizione e dal fanatismo. 

L'azione energica del corpo sanitario, sotto la 
direzione suprema del generale medico Claudio Sforza, 
in tali due mesi ottenne in perfetto risanamento igie- 
nico. 

ERammenta poi l’opera lodevolissima compiuta 
dai bravi nostri ufficiali sul campo di battaglia e a 
bordo delle navi ospedale. 

Rileva il valore dei morti decorati e dei feriti nume- 
rosissimi dicendo che perdite così numerose si deb- 
bono al fatto accertato che la croce rossa in campo 
bianco era il bersaglio contro il quelesi appuntavano 
di preferenza l’odio e l'ira degli arabo-turchi 

Per la guerra Libica a tutto il 1912 furono mobili- 
tati 764 sanitari, mentre l'organico totale del corpo 
in tempo di pace è di 773, e furono richiamati dal con- 
gedo, 11 classi di ufficiali medici 

ora, proprio ora che questo benemerito corpo 
viene onorato dal plauso unanime del Governo e tI 
paese, si vorrebbe a suo danno, non calcolare, come 
finora si è fatto , i sei anni di studi universitari cor 
utili per la medaglia Mauriziana dei 50 anni di ser- 
vizio, che pur giova nella liquidazione della pensione. 

Prima di por termine alla sua interpellanza non può 
a meno di ricorlar nato gli eminenti e provvidi 
servizi resi dalle navi ospedali della R. Marina /e 
d'Italia e Regina d'Italia, dei quali chbe l'alto onore 
di essere testimone. 

Presente all'occupazione di Rodi, narra come la 
Regina d'Italia ancorata in Aphandos, potè raccozliere 
a bordo e curare intti i nostri feriti nella battaglia di 
Psitos, fra i quali il valor tenente Ponzo. che spitò 
sulla nave e fu onoratamente sepolto a Tobruk 


Einestrisoldati feriti un solodesiderin esprimevano, | 


‘quello di guarire per tomare a combattere per la Pa- 
tria e per il Re. 

Una Nazione che può contare queste privilegiate 
tempre, può serenamente guardare alle più perigliose 
eventualità dell'avvenire. (Approv.) 

Spigardi, (Guerra) si associa di pieno anim” al plau- 
#0 del sen. Santini. 1] corpo sanitario meritò l'alta di- 
tinzione della medaglia al valore militare. 
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Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Brima versione italiana di ELENA VECCHI 


CAPITOLO 


— Patevi per ammalato, insistè ella, pendendo 
dalle sue labbra ansiosa di udirle profterire un as- 
sentimento. 

- Egli mi tiene in uno stato d'animo continua. 
mente sospeso. Ho paura di quell'uomo. 

Camborne l'osservava intentamente. 

— Sono persuasa che egli odia sir Vincenzo, e 
ebe potendolo gli farebbe del male, ribattè la gio- 
vane. i 

— Isignor Swallow viene semplicemente a rap- 
porto, disse Camborne, attraversando la stanza; 
ed allorché tornò a voltarsi per parlare a Rhoda 
pi accorse, stupito, ch'ella era scpmparsa. 

— Perchè quest’insensato terrore? pensò. 

Ma subito lo intuì, udendo la voce di Giacobbe 
Swallow che parlava al servitore, in anticamera. 

L'uomo sgusciò dentro allo studio, il volto più 

goso e scarno. L'iride verdognola spriz 

‘olenza. e Camborne pensò che mai erasi 
trovato con un indivduo che avessegli ispirato 
cotanta diffidenza. 

Ma percepiva la necessità di attenersi alla pru- 
denza. 


Allorchè l'impiegato scorse il segretario di sir 
Vincenzo, l'esclamazione in cui uscì potò parago- 
Marsi al latrato di un cane contendentesi un 0590: 


| ge: 


Loda l’azione della Croce Rossa e quella: dell’Or- 
dine di Malta, 

Ricorda come l'organico del corpo sanitario fu già 
aumentato ed oggi i tenenti in soli 4 anni sono promossi 
capitani. Con ciò promette che non mancherà’ di au- 
mentare i quadri del corpo sanitario, in ragione delle 
aumentate necessità dell'esercito. 

Leonardi Gattolica, (Marina), dichiara che il cor- 
po sanitario della marina si è dimostrato ottimo nella 
recente guerra Libica. 

In un progetto già presentato alla Camera, riguar- 
dante l'ordinamento della R. Marina, sono compresi 
provvedimenti per î medici, provvedimenti tali da 
togliere ogni lamentela per lentezza della carriera. 

Santini, ringrazia i Ministri della guerra e della 
marina per le loro dichiarazioni. 

Raccomanda che nel nuovo organico sia istituito un 
posto di tenente generale medico. 

Approvazione di disegni di legge. 


Senza discussione si approvano i due disegni di leg- 


Conversione inlegge del R. D. 25 novembre 1911, 


| che applica i dazi differenziali e generali alle merci 


provenienti dalla Turchia. 
Conversione in legge del R. D. 29 luglio 1909 
guarda: «lificazioni alle tarifie e condizioni pei 
\ considerazione della legge 7 luglio 1907, 
ul riposo settimanale. 
La seduta è levata alle ore 16.45. 
Domani seduta alle ore 15. 


Camera dei Deputati. 


Seduta del 3 marzo — Pres. Marcora — ore 14.5. 
Commemorazione dell'on. Romussi. 


Presidente, (con rina commozione). Onorevoli 


! colleghi! Ogni speranza che Carlo Romussi potesso 


tornare tra noi fu vana: nella scorsa notte la sua no- 
bile esistenza, dopo indicibili sofferenze da lui eroica 
mente sopportate, si è spenta. 

Il profondo dolore che, in questo momento, inva- 
de l'animo mio, legato all’estinto da antico, caldissimo 
affetto mi toglie la lena di poter dire come vorrei 
lungamente © degnamente, dello sue doti insigni, e 
delle sue grandi benemerenze verso la città nativa, 


| verso la Patria e la democrazia, e delle indelebili 
| traccie del suo intelletto, della sua cultura multiforme 


e della sua instancabile attività. (Approv.) 
Permettetemi, onorevoli colleghi, di. riassumere 
tutto il mio pensiero in brevi cenni sintetici. 
Nato a Milano il 10 dicembre 1847, Carlo Romussi, 
superati con onore gli studi c ò all'Univer- 
sità di Pavia, inserito alla Facoltà di giurisprudenza 
frequentando contemporencamente i corsi letterati. 


| E della sua particolare vocazione a questi ultimi stu- 


di diede fino d'allora saggio con un lavoro dram- 
matico, rappresentato con successo nella stessa Pavia, 
© poco dopo con un romanzo che rivelava già lo scrit- 
toro elegante. 

Più tardi lo attrassero gli studi storici ed il culto 
delle arti in ogni loro manifestazione. 

ntrato nel giornalismo e chiamato a far parte 
della redazione del Secoto di Milano, vi propugnò sem- 
pre, con parola piena di convinzione i principii e le 
aspirazioni della democrazia alla quale fu sino alla 


| morte devoto. 


Mirabile completamento alla sua azione politica 
furono le sue iniziative nei campo delle rivendica 
ioni , e, quanti di queste fruirono e non sono 
immemori del più recente passato ricorderanno la 
fondazione del Consolato operaio di Milano e delle 
sue scuole, il sorgere di non poche cooperative di 
lavoro e di produzione e le opere numerose di illu- 
minata beneficenza da lui prom 
Nessuno più di lui era pertanto preparato alla vita 
parlamentare, e fu con giusia visione che gli elettori 
del Collegio di Cogteolona lo vellero loro rappre. 
sentante per la Tgisiaiura XXII © per la pre- 
sente, durante le quali tutti voi foste testimoni della 
sua esemplare assiduità e dello zelo col quale egli 
si faceva qu riore dei più gravi interessi pubblici 
© precipuamenio di queili delle classi più umili. 
Piangiamone adunque, col Paese, la scomparsa. 
Alla vedova sua, che porta un nome caro al patriot- 
tismo italiano, alle sue fi issime Ada e Pie. 
rina, alla veneranda suocera, sia, È 
forto. unanime nostro cordoglio. ( e generali 
approv). ' 
Propongo che siano inviate condoglianze alla fami- 
glia, a Milano ed al capoluogo del Collegio da lui rap 
presentato. (Vive approv.) 


Turati, non solo come rappresentante politico 
di Milano. ma anche come antico amico personale di 
Carlo Romussi si associa alle nobiti parole che con 
sincerità di commozione l'on. presidente ha pronun- 
ziate in memoria dell’esiinto. 

Di lui ricorda le lotte combattute, i sacrifi 
portati per ogni ideale di libertà, I aposto 
spiegato durante tutta l'esistenza, attivi 
cata nel campo della politica, del giornali 
tilaniropia e dell’arte. 

E ne ricorda la prigionia sofferta dopo i tragici 
avvenimenti del 1898, e rievoca la ore tras 

con lui nel carcere, durante le 
costante prova di stoica, ammira 
bile serenità. 

Pel trionfo della democrazie, per l'unione ed il 
progresso delle forze popolari egli pensò, combattè 
operò sempre; alla sua memoria va grato il pensiero 
dei socialisti italiani. (Vivissinie approvazioni). 


= —— —_ > 
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7 n ti Cato R gg 
cordoglio per la morte di Carlo Romussi. 

Si egsocla alle proposte fatte per onorare ls memoria 
dell’estinto. (Vive approvazioni). 


luminosa ed entusiastica in ogni forma del progresso 
umano. 

Pavia (Tesoro)a nome del Governo. porto l’estremo 
salutoalla memoria di Romussi e mi associo con 
infinita tristezza alle commemorazioni che con tante 
note di cuore furono a lui dedicate dal labbro elo- 
quente del nostro amato Presidente.e da tanti valo- 
rosi colleghi. 

Vissuto per anni ed anni nella medesima terra, 
in fraterna famigliarità coll’uomo oggi strappato a 
questa tribuna parlamentare, di cui era una bella 
caratteristica figura, io, nell'ora ferale, mi conforto 
almeno che da questo alto Consesso gli sia stata resa 
giustizia di tanto omaggio. 

Nel giornale, nel libro, nella tribuna parlamentare, 
passò coll’entusiasmo di un animatore, col sentimento 
di una credenza. 

Questa fede si chiamava democrazia e nelle pagine 
delle lotte di questi ultimi cinquant'anni il nome di 
Carlo Romussi è scritto a caratteri d’oro. 

Sarà ricordato a lungo Carlo Romussi che nel suo 
versatile ingegno sapeva intrecciare lo squillo evo- 
catore di un futuro più luminoso per gli umili e 
l'eco conscienziosa di un passato illuminante la gloria. 
di tutti i monumenti milanesi, primo quello della 
maestosa cattedrale dalle candide guglie. 

Il suo affetto per Milano era idolatria ed al lutto 
che certo oggi sente la grande metropoli, chi siede 
su questi banchi si associa, mandando alla famiglia 
sconsolata una parola di condoglianza che vorrebbe 
essere conforto per la scomparsa di questo soldato 
delle milizie giornalistiche che giustamente nel suo 
testamento lasi « voglio sparire dal mondo, 

to l'impressione del sorriso e dell’a- 
more », perchè passò nella vita animato sì dalla pas- 
one, ma per esercitarla soltanto per il bene. (Vivis- 

sime approvazioni). 

Presidente, mette a partito le proposte già fatte 
che siano inviate condoglianze alla famiglia, alia 
città di Milano, a Corteleona ed anche all'associazione 
democratica lombarda. 

(Sono approvate all'unanimità). 

Presidenza Carcano 
Per la protezione degli italiani al Messico 

Di Scgjea (Esteri) dichiara all'on. Alfredo Capece — 
Minutolo che il Governo degli Stati Uuiti ha inviato 
nelle acque messicane varie navi per la protezione di 
tutti gli stranieri residenti nel Messico, e per lo even- 
tuale imbarco di essi, qualora ciò si rendesse necessario 
per cffetto dei moti attuali. 

In vista di ciò il Governo italiano non ha creduto 
necessario di invi ‘olà una nave: esso però non 
mancherà di tutelare i nostri connazionali e di recla- 
‘mare il risarcimento dei danni che loro fossero arre- 


ce-Minutolo A, prende atto delle dichiara. 


Rivolge un particolare pensiero alla nostra Colonia 
al Messico, che egli ebbe occasione di conoscere edi 
apprezzare quando si recò in quelle terre, delle q 

si celebrava l’indipendenza a rappresentarvi l'Italia. 
(Bene)! 

La legge per gli infortuni sul lavoro in Libia. 

Golosimo. (Colonie), dichiara all'on. Cabrini che 
la legge sugli infortuni degli operai sul lavoro non è 
ancora applicata în Libia, Il Ministero delle Coloni 
però ha svolto pratiche con le Cassa Nazionale infortuni. 
perchè questa eserci icurazione operaia anche nel 
le nuove terre italian 

In tutti i contratti dei lavori appaltati in Libia 
gli assuntorì sono stati dichiarati responsabili dei 
danni provenienti ai loro operai per fatto del lavoro. 

Con ciò si è sufficientemente salvaguardito l’in- 
teresse dei lavoratori. 

Gabrini, si duole che il Sottosegretario di Stato non 
abbia potuto recisamente smentire che il Ministro del- 
le Colonie abbia negato la obbligatorità della assic 
razione per gli operai italiani ingaggiati a lavorare in 
Libia. 

Ricorda che fino al momento dell'istituzione del 
Minisicro delle Colonie era stato provvisoriamente 
stabilito che in Libia dovessero essere in vigore l’as- 


cedere alla. promulgazione della leg; 

in Libia, lo studio accurato sul modo 

plicazione în modo efficace e compioio. 
Pel credito agrario in Sicilia e Mezzogiorno. 

Capaldo, (Agricoltura) dichiara all'on. Di Stefano 
che le proposte dell'apposita Comm. incaricata di 
studiare l'ordinamento del credito agrario nella Si- 
cilia e nel Mezzogiorno sono oggetto diesame da parte 
del Ministro. 

Di Stefano,avrebbe creduto che dopo lunghi studi e 
dopoche erano stati anche redatti e discussi appositi 
progetti, il Governo potessedare ora affidamenti più 
concreti. 

La Conferenza internazionale 
sul lavoro notturno dei ragazzi. 

Capalto, (Agricoltura) all’on.Cabrini anche in nomo 

del Sottoseg. di Stato pergli affari esteri,dichiara che il 


gli infortuni 
me farne l'ap- 


° ( 
intern. indetta con lo soopo di proibire.il:lavoro not- 
turno ai ragazzi ed a-limitare a dieci ore la giornata 
di lavoro per le donne.e per i giovani che non hanno 
oltrepassato i diciotto anni di età. 

| L'adesione è però subordinata ad alcune riserve, spe- 
cie perla giornata di‘lavoro,; nonchè per le- peculiari 

Cabrini, prendo atto della. risposta. 


Muveloni segnala lo insufficienze delle ‘ comunica- 
zioni fer. tra Genova-Ventimiglia, le quali, si  svol- 
gono in modo assolutamente inadeguato alle esigenze 
del traffico. 

Rileva il pessimo stato dell’armamento e degli im- 
pianti, e deplora il grave sconcio di molte stazioni, .le 
quali sono stabilite in indecenti baracche di legno. 

Lamenta poi l'enorme numero dei passaggi a li- 
vello che intralcia la via ferrata. È 

A questi inconvenienti è ormai indispensabile prov- 
vedere: come non può ulteriormente prorogarsi la co- 
struzione del doppio binario, mercè la quale soltanto 
sarà possibile mettere il servizio ferroviario sulla rivie- 


ra italiana nelle stesse favorevolissime condizioni in | 


cui è stato posto quello della riviera francese. 

La stessa direzione generale ha ammesso l'urgenza 
del doppio binario. 

Frattanto, pur rafforzando l'armamento dell’inte- 
ro tracciato, si potrebbero munire di doppio binario i 


tratti di linea dove la cosa è meno difficile e dispendiosa | 


L’oratore invoca da ultimo l'applicazione della tra- 
zione elettrica mercè l'utilizzazione delle forze idrna- 
liche di cui vi ha dovizia nella regione. 

Termina affermando che la questione della linea ligu- 
re occ. è questione che altamente interessa l'economia 
nazionale e confidando che il Governo saprà sulleci- 
tamente e compiutamente risolverla. ( Vive appr.) 

Agnesi, ricorda che in ripetute occasioni si sono 
lamentate le deficienze di carattere generale sulla li 
nea Genova-Ventimizlia, linea grandemente redditi- 
zia e quindi la necessità di provvedere ad un migliora 
mento generale della linea stessa, affinchè. possa sod- 
disfare al suo sempre crescente movimento commer- 
ciale. 

1 deviamenti 
dipendono quasi eclusivamente dalle locomotive ora 
adottate, le quali non rispondono alle speciali condi- 
zioni della linea. 

La Genova-Ventimiglia, la quale dè proventi assai 
ragguardevoli ed ogni &nno maggiori, è ormai giunta 
ad un vero grado di saturazione per quanto riguarda 
il movimento dei treni e non può nelle condizioni pre- 
senti sopportare un traffico più intenso di quello al 
quale ora sodisfa: simpone quindi la costruzione del 
doppio binario, e, prima ancora, l'esecuzione di varie 
opere che diano modo di aumentate il numero dei 
treni ed accelerarne la marcia. 

Il miglioramento della linea importerà notevoli 
spese allo Stato, ma i fondi che vi saranno impiegati 
resulteranno subito largamente redditizi, e la Na- 
zione intera ne risentirà vantaggio. 

Astengo, si associa a tutte le considerazioni fatte 
dagli on. Nuvoloni e Agnesi. 

Chiede quanto di vero ci sia nella voce corsa, che 
allorquando sarà costruia la Milano-Genova verrà di- 
minuita l'importanza della stazione di Brignole. 

Lamenta la deficienza degli orari vigenti, e racco- 
manda che con opportune riforme di essi si provveda 
almeno agli interessi locali, formando, se del caso, tre- 
ni a scaglioni in coincidenza coi diretti. 

Sacchi (LL.PP.) ammette che la questione della 
linca Genova-Ventimiglia è veramente di interexse 
nazionale; e nota che l'’amministrazione ha fatto tutto 
quanto poteva, per migliorare le condizioni della 
linea stessa, compatibilmente coi mezzi che aveva 
a propria disppsizione. 

La durata dell'intero percorso è stata giù notevol- 
mente ridotta; si è avuto cura di separare 
viaggiatori da quelli delie merci, sista rafforzando 
l'armatura di vari tratti della linea, si procede alla 
costruzione in muratura degli edi di varie stazioni, 
e si provvede infine a molti altri niglioramenti. 

Durante la guerra libica, malgrado la raddoppiata 
intensità del traffico, la linea ha risposto ad ogni 
necessità; ma ciò non toglie che convenga ormai 
risolvere tanto il problema del secondo binario quanto 
quello dell’applicazione della trazioneelettrica, i quali 
sono strettamente legati ad una più conveniente uti- 
lizzazione della linea, cd a superare la grave difficoltà 
insita nella sua postura e nel suo tracciato. 

Il Governo, mentre dei mezzi ordinari di bilancio 
largamente si avvale per appagare le giuste esigenze 
delle popolazioni per quanto concerne le minori 
questioni, ha vivo il desiderio di risolvere radical- 
mente i due vasti problemi anzidetti, e di essi ha 
affidato l'esame ai corpi tecnici competenti. 

Confida che l'ingegneria isaliana, la qualeha dato 


prove del suo valore, saprà additare e pre- | 


parare la soluzione più conveniente di essi, e che per 
tal modo la Liguria potrà, pel concorde sforzo degli 
italiani, ottenere il’ miglioramento della importantis- 

ma linea, dal quale del resto si avvanteggerà tutta 
l'economia nazionale. (Vire approvazioni). 

Nuvoloni, Agnesi, Astengo, ringraziano ed augu- 
rando prossimo il giorno dell'inizio dei lavori, si di- 
chiarano soddisfatti. 

Il disservizio sulla linea della Valtellina. 


Cermenati, interpella il Ministro dei LL. PP. sullo 
stato anormale del servizo della Lecco-Colico-Valtel- 
lina. 

Segnala i molti e gravi incidenti avvenuti nella li- 


le con tanta frequenza si lamentano | Coi ° 
| taggi sono stati concessi. 


Accenna poi alla frequenza di ritardi, armamento 
antiquato, carrozze disadatto e di vecchio tipo. 

Ricorda le proteste delle rappresentanze amm. e 
comm. di Chiavenna e di Sondrio, e quelle della stampa 
periodica di Lecco, di Como e di Milano. 

Invoca vivamente l’energico intervento del Mini. 
stro. (Bene). 

Sacchi, (LL. PP.) crede esagerate le affermazioni 
dell'on. Cermenati circa le condizioni generali della 
linea ma riconosce tuttavia che alcuni incidenti si 
sono verificati. x 

Ad ogni modo terrà nel massimo conto le varie rae- 
comandazioni fatte dell'on. Cermenati (Bene!) 

Germenati, si dichiara soddisfatto. 

Pel personale dei telefoni. 

Turati svolge una sua interpellanza mi Ministro 
delle poste sul nuovo regolamento per l’ordinamen- 
to del personale dei telefoni dello Stato. 

Egli afferma che in tale regol. vi sono dei punti 
che sono in contrasto con la legge organica e che non 
rispondono perfettamente ai criteri fondamentali 
sanzionati dal Parlamento nelle precedenti leggi 
sullo stato degli impiegati in genere e di quelli dell” 
Amministrazione postale telegrafica e telefonica, par- 


| ticolagmente. 


Passa in rassegna le varie leggi approvate © dimo- 
stra le contraddizioni in esse esistenti in contrasto 
col regol. 

E sebbene lo ultime leggi votate stabiliscano un' 
minimo stipendio ed un breve periodo di tempo per 
l'avventiziato (due anni) si verifica invece che molti 
dopo due anni si trovano ancora nel periodo di pro- 


| va. 


Galissano, (Posle) riponde all'on. Turati che il 


| reg. si ispira perfettamente alle leggi e che per quanto 


riguarda l'avventiziato osserva che ciò corrisponde 
a quanto prescrive la legge e promette di accogliere 
favorevolmente alcuni voti espressi dal personale. 

Assicura anche per gli infortunati del lavoro saranno 
modificate le disposizioni vigenti nel senso che sì 
concederanno migliori trattamenti nella. concessione 


| dei sussidi. Parla poi dei benefizi che ora viene a go» 


dere il personale operaio. 
Conclude affermando che al personale molti van- 


Turati ringrazia delle dichiarazioni del Ministro 
© prende atto delle sue buone intenzioni a favore del 
personale. 

Si dà lettura delle interrogazioni e alle 18.50 la 
seduta è tolta. 


IT confitfo balcanico 


TURCHIA. 
3. — Il Gran Visîr si è recato 


(S) Costantinop 


+: 3 (Ufficiale). In seguito a 
una tempesta di neve che dura da due giorni, la 
calma regna a Bulair ed a Ciatalgia. 

Teri il nemico ha bombardato Adrianopoli ad ins 
tervalli. 

La salute delle truppe è dappertutto eccellente, 
La neve non ha avuto alcuna influenza sulla loro 
salute. 

Cannonate conti roscafi meutrì 

(S) Gostantin 3. — 1 bulgari hanno tirato 
nove colpi di cannone contro un vapore francese che 
passava dinanzi a Char Keuy. Un proietile ha col- 
pito la passerella. 

Si afferma inoltre che proiettili bulgari avrebbero 
pure colpito navi inglesi e una nave italiana. 

SERBIA. 

(S) Belgrado, 3. — Il Pravda annuncia che il 
generale Bojavic è stato nominato comandante del 
corpo che assedia Scutari e si è già recato ad occu- 
pare il suo nuovo posto. 

ce che una parte della terza classe dei riser- 

visti è stata inviata in congedo per tre settimane, 

allo scopo di provvedere ai lavori agricoli primaverili. 
Commissione sanitaria it 

+ (5) Belgrado, 3. La Commissione sanitaria ita- 
liana, che dedicata per due mesi alla cura dei fe- 
riti serbi, ritornerà domani in Italia. 

Questa sera alla Legazione d’Italia ha avuto luogo 
un pranzo di addio in onore della missione. 

GRECIA 

4(S) Aten Si ha da Filippiade: Le truppe 
greche provenienti da Metzovo hanno sloggiato î 
turchi ed avanzano verso il fiume Arachthos. 

11 28 febbraio 800 turchi con 5 cannoni attaccarono 


| i corpi franchi che occupavano la linea di Gianina-Fit- 
| liatas, presso il villaggio di Sulopul 


spinti e costretti a battere in ritirata lasciando sul 
terreno un centinaio di morti. 

Il giorno successivo 500 turchi, 
tentarono di impadronirsi della posizione di Likosami, 
ma i greci, malgrado la loro inferiorità numeri, 
mantennero la posizione ed inflissero al nemico 
gravi perdite. 

SMENTITE GRECHE 

(S) Atene, 3. — L'Agenzia di Atene pubblica : 

E' pervenuto nelle mani dell'esercito ellenico un 
bollettino diretto da Essad pascià allo sue truppe dî 


Alzò le gr glia scomposte, tosaì una tosset- 
tina preliminare, si portò alla bocca un guanto e 
rise beftardamente. x 

A chi ho l'onore di parlare? chiese, poi, con- 

ndosi sino a ('amborne. 

AI segretario particolare di sir Vincenzo. 

— Il quale vi tiene chiuso dentrouna scatola di 
vetro, eh? Grand'uomo, sir Vincenzo, meraviglio- 

panziare! Eh! Come dite ? Sapete perchè so- 
no vennto interrogò avcostandosi al giovanotto 
ritto nell'ombra di un grosso e riechissimo mobi- 
le intarsiato proveniente dal Palazo Canavese, a 
Milano. 

— Sapete perchè sono venuto? ripetè, enfa- 
tizzando ogni vocabolo. 

— Per affari, probabilmente, mormorò Cam- 
borne, accigliato. 

Appunto per affari, e non per giuccherie, 
disse, accompagnando la risposta di un sorriso 
esasperato. 

Le donne, ragazzo mio, vi perderanno. Il 
loro così deito amore è una maledizione anzi 
chè un privilegio. 

— Accomodatevi, signor Swallow, fò Cam. 
borne, trattando l'interlocutore come un inno- 
cuo ciarlone. , 

— No, se non vi rincresce, preferisco atar in 
piedi. Anzi, voglio mette«mi in piena luce. 
assai debole di vista. In certo qual mod. 
siete il collega di un eminente finanziere, sog- 
giunse, accartocciando con le dita molli esudate 
il cappello floscio. Voi e sir Vincenzo siete stati 
a fare una girata. Quando siete tornati?'indagò 
Swallow, pigliando una presa di tabacco. 

— Da qualche tempo. 

— Col direttissimo? 

— No, col piroscafo. 

— Da Calais? 

‘oa. «. Ma sir Vincenzo ci aspetta. 
. —Giovinotto, non mi state dicendo'la verità, 


emise Giacohbe, con voce piena di giusto sdegno. 
gnor Swallow, mi sembra che non siamo 
stati formalmente presentati l'uno all'altro. 

— Avete qua sa da dire al nome Swallow ? 

— Nulla addirittura, rispose Camborne con 
una risata, togliendosi dall’ombra dello stipo, 
è postandosi sotto il barbaglio del gruppo di 
lampade elettriche appese al soffitto. 

Swallow indietreggiò barcollando, il volto 
scarno invaso da vile terrore 

Lì per lì incapace di spiccicar parola, diè un 
gemito inarticolato. Poi si condusse a chiedere: 

— Chi chi siete.... un uomo.... ovve- 
ro uno spirito? 

Brancolando andò a sbattere contro lo stipo 

Il corpo tutto scosso da fremiti poco mancò 
non lo abbattesse seco nella sua caduta che 
Camborne giunse appena in tempo ad impedire. 

Abbandonato su di una sedia, Swallow vi 
stette stordito, borbottando fra i denti frasi in- 
comprensibili. Pareva egli si sforzasse di scac- 
ciare da sè le delusioni di una visione fantastica 
ed irreale. Si asciugò il sudore della fronte, in- 
foreò gli occhiali, e stette fissando astutamen- 
te Ugo, il quale dal canto sno pensava, ramma- 
ricandosene, che omai la sua identità era nota 
a questo furbo e maligno individuo: e già egli 
vedevasi nella gabbia di Old Bailey, già udiva il 
proprio nome denunziato proclamato, disono- 
rato, e Ini stesso un’altra volta condannato ai la- 
vori forzati nello marmifere di Portland, vestito 
per lungo volger d’anni della casacca del galeotto 

L'omiciattolo si alzò dal suo posto, ed acco- 
statosi tutto zoppicante a Camborne, gli si pose 
dinanzi serutandolo pensoso. 

— Vi sentite male, signor Swallow? lo inter- 
rogò Ugo. + 

— Male, io? Macchè! Soffro di una lieve debo- 
lezza di cuore, ma sono piocolissime crisi tran- 


titorie, niente di più, rispose giocondamente 


sollevato l’altro. Giovinotto come vi chiamate? 
‘berto Fielding. 
te stato battezzato così, e furono i vo- 
stri padrini a darvi codesto nome? insiste l'o- 
muncolo beffardamente. 

— Ritengo che si. Ma perchè questa dimanda? 
rispose Camborne. 

Un sogghigno, pi 

— Il capriecio di un vecchio originale. 

‘Tornò a sogghignare, arrotolò il fazzoletto che 
aveva in mano, foggiandolo a forma di palla, che 
scagliò via. 

— Avete modi molto strani, signor Swallow, 
e sembrate di ottimo umore. 

— Che cos'è che suscita tanto la vostra ila- 
rità? indagò Camborne, in enor suò pensando che 
luomo doveva essere 0 briaco o pazzo. 

— sono un originale, molto originale, fe' 
Giacobbe con una contrazione nervosa della fi 
sonomia. Ma ci avvezzeremo l'uno all’altro. E 
diventeremo buoni amici, signor Erberto Fiel- 
ding. Ah, bellissimo! buoni amiei! eh? 

Le mani gli tremavano come quelle 
paralizzato; il volto spirava una espressione dif- 
fidente e spaventata: aggrottò le ciglia, e diven- 
ne bianco come un cencio di bucato. Qualcosa 
parve per un istante ardere in lui, poi lo restitui 
al suo solito aspetto di individuo calmo e scaltro. 

— Sir Vincenzo vi aspetta, signor Swallow, 
disse Camborne. f 

— Volete favorirmi qualche stilla di acqua- 
vite, signor Erberto Fielding? 1 

Ugo suonò il campanello e diè ordine al servo 
di portare il liquore richiesto. Swallow lo tran- 
gugiò ardentemente, e parve riacquistare l’u- 
sata compostezza. 

— Ecco, signore, disse, sono pronto per recar- 
mi da sir Vincenzo. 

Il baronetto era nel suo studio occupato nella 
1 dell lisi cstiaiioa de 


REI 


————_ _ rr. 


mentatasi sul suo scrittoio durante la forzata 
assenza di lui dalla City, e da Albert Gate. 

Vestito con grandissima cura, i capelli cor- 
rettamente spazzati dalle tempie, l’austerità del 
l'aspetto era stranamente accentuata dall’am- 
piozza del petto inamidato della camicia, e dalle 
falde di seta della giacca. 

Ristabilito dall’esaurimento e dall’eccitamen= 


to prodotti dalla segregaziono subita, liberatone 


aveva minutamente interrogato la moglie ‘at. 
torno a coloro che erano venuti a chiedere di lui 
durante la sua assenza. Udendola riferirgli le 
varie e frequenti visite di Giacobbe Swallow, 
egli sospettò scaltramente ch’essa mancasse di 
esattezza nei particolari Piano piano la indusse 
a rivelarglioli integralmente, e percepì di aver 
finalmente posto il piede sul serpente nascosto 
tra l'erba: sul serpente da cui il veleno era spriz- 
zato, ed il proposito ch'egli stava per attuare non 
era stato formulato che dopo debita riflessione, 
In altre parole il finanziere aveva deciso di di- 
sfarsi di Giacobbe Swallow. 

L’impiegato s’inchinò, si raschiò la gola, sorri» 
se, e si rimpicciolì tutto, con fare vilmente umile, 
dinanzi a sir Yincenzo. - fi 

— Mi troverò nella City domattina di buo- 
nora, proferì questi, senza alzar gli occhi da una 
filza di cifre che egli stava confrontando con 
altre su di un registro minore. 

— Benissimo, sir Vincenzo, sarà una vera gioia 
per'tutti, e riparerà a una certa confusione. An- 
che la vostra partenza è stata così inaspettata, 
così senza precedenti. Andandovene non mi a- 
vete lasciato nessuna istruzione riguardo alla se- 
duta di oggi,: promossa dagli azionisti del Trust 
dell'acciaio. Ma lord Alfredo Denverton, il qua» 
le diede lettura della vostra lettera di scuse, @ 


della relazione del bilancio, vi ha egregiamente 
sostituito, pur offrendo l’aspetto di persona che. 
avesso passato la notte al 00, disse Swallow 


Gisnina, che porta in:data di Bisani 22 febbraio. Il 


bollettino contiene una specie di rivista degli ul- | 


timi avvenimenti fatto, a quanio il bollettino stesso 


pretende, sulla base. de) ins del 15, febbraio. Il | 


Bollettino annunzia, fra l'altro, che l'esercito bulgaro 
è stato completamente sconfitto a Cistalgia, che 
l'assedio di Adrianopoli è stato tolto, che la flotta 
greca è stata annientata presso Dedeagatsch e che 
le truppe sbarcate a Cavalla hanno preso Drama e 
marciano vittoriosamente su Salonicco. 

Malgrado questa rivista tanto ottimista di Essad 
pascià sulla situazione, îî numero dei disertori turchi 
che si rifugiano al campo greco aumenta sensibil- 
mente ogni giorno. Le truppe greche provenienti 
da Metzovo hanno attaccato vigorosamente i turchi 
# Chrisovitza Dreadenikon Sispi e Petra. 

1 Tarchi. completamente sconfitti, hanno ‘dovuti 
lasciare quelle posizioni fuggendo'în grande disordine, 
BULGARIA E SERBIA PRES80 ADRIANOPOLI 

(S) Sofia, 3. — Il Mir respinge energicamente le 
informazioni raccolte dal corrispondente di un gior- 
nale di Parigi a Belgrado sulle condizioni dell’eser- 
cito bulgaro che assedia Adrianopoli. Se questo quadro 
fosse esatto le truppe serbe sotto Adrianopoli rifor- 
nite al pari di quelle bulgare dovrebbero trovarsi 
nelle stesse condizioni. Per quanto riguarda le forze 
dell'artiglieria è assolutamente falso sostenere che 
l’esercito si trova in ristrettezza e senza artiglieria e 
che è soltanto con 24 pezzi che i serbi’ possono ot- 
tenere in rispetto una piazza del valore di Adrianopoli 

L'affermazione che la resistenza di Adrianopoli 
costringa la Serbia a tenere 300.000 uomini su} piede 
di guerra è altresì priva di fondamento, perchè la 
Serbia può in ogni momento congedare il suo esercito 
tranne quello di Adrianopoli ma per garantire i 
suoi interessi essa non farà ciò che molto tempo dopo 
che sarà stata conclusa la pace. 

(Ci pare che la risposta del nostro egregio confra- 


tello bulgaro sin così chiara edesplicita da rendere 
molto difficile la repli 


Notiziario Sud-Americano 


LE SOCIETA ITALIANE DI M.s. 

Manca una statistica completa delle Società Ita 
liane di Mutuo Soccorso esistenti nell'America del 
Sud. Esse indubbiamente superano il numero di 
ssicento e rappresentano una forza organizzata di 
circa 150 mila soci, oltre un capitale che nella sola 
Repubbica Argentina si può calcolare in dieci milioni 
di lire. 

1l maggior numero di @ Associazioni fondate 
sul principio della mutualità lo possiede, dopo l'Ar- 
gentina, il Brasile. Nella provincia di San Paolo le 
società di Mutuo Soccorso fioriscono in tutti i grandi 
e piccoli centri di popolazione italiana. 

Poche eccezioni fatte, ogni società ha casa propria, 
che ordinariamente è un vasto salone comodo e bene 
appropriato. Nella città di Buenos Aires ve ne sono 
otto 0 dieci che possiedono grandi ed eleganti edifici, 
i quali oltre essere la sede della Società 
le scuole sociali ed altri usi. Questi beni stabili sono 
valutati in parecchi milioni. 

Per avere un'idea dell’azione benefica che queste 
Associazioni esercitano basta questo solo dato: la 
Società Nazionale Italiana, una delle migliori di Buenos 
Aires, nel 1912 ha speso per il mutno soccorso la 
somma di 144 mila lire. 

Un'altra Società, /ialin Unita, presenta nel sno 
ultimo bilancio del 1912 un capitale di pezzi carta 
214.000, che equivalgono a lire 450.000, e questa è 
una delle Associnzioni di secondo grado. 

GLI EFFETTI DI UNA BUONA MISURA. 

Avendo il governo Argentino disposto che sia per- 
messa l'importazione dello zucchero estero a tariffa 
ridotta - e ciò allo scopo di evitare il rincaramento 
di questo articolo di generale consumo e di frenare 
la speculazione della locale industria protettadad: 
quasi proibitivo — in pochi mesi l'introduzione dello 
2uochero estero ha raggiunto la ingente cifra di 
80.000 tonnellate, con un profitto peril fisco di 
4.600.000 scudi oro. 

BANCA D'ITALIA E RIO DELLA PLATA. 

Verso la metà del corrente mese di febbraio ha 
avuto luogo l'assemblea generale ordinaria degli 
azionisti del Banco d'It e Rio della Plata, 

Questo è il primo grande stabilimento ba 


‘ervono per 


fondato nell’Argentina nell'anno 1872. Ilsuo sviluppo, | 


fraffle alterne © non sempre liete vicende del paese, 
ha seguito con leggiere varianti, una linea ascender 

Nell'ultimo esercizio î Bi: 
liquidi per la somma di » 
che ha potuto assegnare agli 
del 12%. 

Lostabilimento ha in capitale azionario di 10.000.000 
di sendi oro ed un fondo di < rise 
di scudi oro 2.809. 

Il Banoo d'Italia e Rio della Plata hasuce 
in Rosario di Santa Fè. Cutre Rio: 
Blanca, oltre. cinque Agenzie nella Capitale della 
Repubblica. 

CONTRO L'ANARCHIA MESSICANA 

Tutta la stampa sud-americana — iel 
colo XIX da Buenos Airee — 
menti barbarici, incivili dei 
e pisude all’idea di un po: 
degli Stati Uniti, dell’ Argentina, del Brasile e del Cile 
per ristabilire l'ordine in quel pacse, che è in piena 
anarchia. 

1 governi delle quaiivo nazioni, in segno di protesta, 
hanno ritirato dal Messico le rispettive loro Legazioni, 


DUE CONGRESSI. 


ionisti un dividendo 


Si sta organizzando nella Capitale Argentina 
primo Congresso nazionale di Agricoltura e di 
rinaria. Durante il congresso 

materie relative alle vie di comunicazione e alla colo- 
nizzazione agricola. 

Il 6 del prossimo aprile verrà inaugurato nella 
città di Mendoza il Congresso del Commercio e della 
Industria. Fra 
mera italiana di Commercio ed Arti di Buenos Aires: 


TILT nn 


sisione del Ministero dei LL. PP. per l'esercizio 1913- 
914, approvata dalla Giunta Generale del Bilancio, to- 
gliamo la parie seguente che riguarda alcuni lavori per 
la capitale del Regno. 


SISTEMAZIONE DI PIAZZA VENEZIA 
E PROLUNGAMENTO DI VIA CAVOUR. 


Compiuta nelle linee di massima la sistemazione e- 
dilizia della Piazza Venezia, anche la sistemazione 
stradale di essa si è in massima parte atiuata con la 
costruzione della grande piattaforma centrale e dei 
marciapiedi attorno al monumento al Padre della 
pstria. A compieria e poterla ritentre definitiva è 
mestieri, per necessaria connessione, che sia prima sta- 
bilito il'piano generale di assetto delle adiacenze del 
Monumento, e di prolungamento della Via Cavour. 

AI riguardo è stato intanto concretato un vasto 
programma di espropriazioni € demolizioni, ché sarà 
‘a grado a grado eseguito, valendosi della nuova som. 

«ma di lire 8.000.000 all'uopo stanziata con la legge 
4 aprile 1912, n. 297. 


[MONUMENTO A VITTORIO EMANUELE ii 


I lavori in corso mirano quasi esclusivamente al | 


| compimento dell'aspetto ‘esterno della mole Suoco- 
nana. 
Non pertanto, anche ristretti in cotali confini, 


| avendo la Sotto-commissione ; tecno: 


istituzioni aderenti trovasi la Ca- | 


‘approvate 
missione Reale. elo scultore attende ora alls forma- 
zione del nuovo modello , alla lezza definitiva 
che dovrà servire alla traduzione in pietra di questa 
massima decorazione scultoria dell'architettura sac- 
coniana. 

Per le quadrighe trionfali nelle testate del portico, 
il prudente esperimento della posa in opera dei mo- 
delli al vero ha palesato le gravi difficoltà artistiche 
da superare perchè le due opere corrispondano bene 
alle esigenze complesse del loro ufficio decorativo; 
Gli studi proseguono e la Giunta insiste nelle racco. 
mandazioni già fatte e ripetute. 

Il gruppo in bronzo, rappresentante l’Azione 
(scultore Jerace) è stato da tempo finito di fondere, 
e collocato a posto. Sarà prossimamente eseguita 
la doratura di esso e dell'altro gruppo rappresentante 
il Pensiero (scultore Monteverde), con lo stesso me- 
todo già adottato per la statua equestre e per le 

orie sulle colonne onorarie. , 

Saranno del pari appaltati aì più presto — così 
riferisce il Ministero — i lavori di fusione in bronzo 
delle due grandi porte di accesso ai Musei interni, 
artistica ap 
provati i modelli eseguiti a cura della Direzione 
artistica. È 

Un recentissimo verdetto delia Commissione 
Reale ha concluso il concorso indetto per i cartoni 
del fregio a musaico del portico, con l'approvazione, 
dopo una gara di secondo grado, del bozzetto presen- 
tato dal pittore Morani. 

Altro corroso di eguale natura, e di importanza 
forse anche maggiore, è stato bandito nello scorso 
novembre per i cartoni al vero dei musaici che do- 
vranno decorare le lunette nella volta a vela delle 
testate del portico. 

Intanto sì è fin qui proseguito senza indugio a 
lavorare e porre in opera i vari lotti di parti are 
toniche e decorative in pietra.che nell’imminenza del- 
l'inaugurazione del monumento erano state — come 
è noto — provvisoriamente sostituite con modelli 
în gesso. 

Sono infine a buon punto gli studi dei progetti 
per completare le fiancate di monumento sotto le 
due testate del Portico, e pe sistemare a rampe ed 
a terrazze le adiacenze posteriori del monumento verso 
il Foro Romano. 

TEVERE 


Il problema che maggiormente interessa nei riguardi 
del Tevere, può dirsi quello relativo alla sistemazione 
ruzione dei collettori delle fogne di Roma, 

le importanza sopratutto nei 

a furono sempre eseguiti in rc 
grammi tecnici prestabiliti, ed attuelm 
a tale punto da far fondatamente ritenere che 
provveduto sufficientemente allo esigenzo più n 
riè ed urgenti. 

Intanto continua nel normale sv 
grammi suaccennati: 
ta che esso confida che entro un triennio possano e 
sere condotte a termine tutte le opere relativo a 
lettori bassi, che maggiormente interessano nei riguar 
di sanitari. 

Quanto alla sistemazione delle sponde, si sta conti- 
nuando il normale svolgimento delle opere autorizzato 

ggi speciali,ed attualmente sono in corso 

i lavori per la sitemazione della sponda destra con mu- 
raglione nei tratti da metri 95 a vallo dell'asse del 
Ponto Vittorio Emantele II, al ponte S. Giovanni dei 
Fiorentini (importo complessivo lire 2,492,443) e da 
metri 84.60 a valle dell'asse del Ponte*Elio, a metri 95 
a valle del ponte Vittorio Emanuele (importo comples- 
sivo lire 2. 319.617). 


ento d 


‘Cronaca di Rumî 


QUIRINALE. — leri alle 13.15 Sua Mas 
ha ricevuto in udienza privata il comm. Elia La 
rello, cavaliere del Lavoro, accompagnato dall’on. 
Attilio Loero. L’udi S 


| Maestà s'interessò vivamente allo sviluppo del - 
| tività italiana e delle condizioni dei nostri lavoratori 
| nella Repubblica Argentina. 


XIV MARZO. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il seguente annunzio: 
Nel giorno 14 marzo corr. mese alle are 10,30 
saranno celebrate, nel Panthe cura del M 
ro dell’Interr 
memoria del compianto 
VATISARO. ri il Papa r 
udienze mons. i Maria 
della Pontificia lemia dei D 
S.A.R. la Pr 
onico Bernardo G: 


Quindi $. Santità ha tenuto udi 

Guardia nobile pontificia. N P: 
nella sua Guardia Nobile i signori 
Bisleti di Ve 
barone € 
Valentini di Grv jo Salimei di Ro 
conte 8 .ipioni f. 3 ima 
Lucernari di Rom nni Peoci di Ca 
neto, marchese Francesi xoli di Roma, conie 
Camillo Ghezzi Mo: i Arezzo, nob. Fabio 


onte Paolo Canale di Roma, | 


conte Camillo Pietro: 
Sacconi di Roma, 
E' questala prima ammissione nella Guardia Nobi 


chi di Roma, conte Agostino 


al quale, in ur 
possono appari 
città non comprese tra quelle dell'antico Stato Pon- 


Ambasciatore 

{vi Gueta 53) 
russi residenti o di pa 
celebrare l'anniversario del 


| centenario dell'avvento al "Trono della Casa Imp: 


ri: ei Romanofi. 

In Campidoglio. — lersera doveva aver luogo 
Va. anzi du'a del Consiglio comunale. Infatti, 
alle 21.10 il Sindaco Nathan ,prendendo posto al seg- 
gio sindacale, la dichiarò aperta. 

La sala era gremita di abitanti del Testaccio, ve- 


| nui per assistere allo svolgimento delle note interro- 


gazioni sulle case popolari del loro rione, come era 


| stato stabilito nel comizio tenuto nel pomeriggio. 


(Vedi appresso.) 

Erano nell'aula il commissario di P. $. cav. San- 
taro ei il capitano cav. Cassetta, per garantire il buon 
crdire, mentre nella piazza del Campidoglio vi era 
gran numero di agenti di P. 8, e di Carabinieri; al co- 


i mando di due tenenti. 


Fra la generale meraviglia, appena letto il processo 
verbale Cel a seduta antecedente, il Sindaco fece rile- 
vare che mancava il numero legale e però tolse la 
seduta. 

T« testaccesi » furono presi da vivo sdegno e presero 
a rare a più non posso : Abbasso Ballori ! Aricenitece 
« - ‘lede et voto, che ve lo damo! 

H.:ervennero numerosi agenti che a stento riu- 


scirono & agombrare l'aula. Sulla piazza i dimostranti 


® urlare conte tanti 

Alle 22 i dimostranti si allontanarono dal colle va- 
pitolino, dandosi appuntamento per la prossima se- 
duta di venerdì, nella quale cercheranno di sfogare i 
loro ardori antibloocardì. 

11 Comizio ai Testaccio, — Ieri alle 18 si riunirono 
in solenne comizio gli abitanti del quartiere del Testao. 
cio — erano appena duecento — per stabilire il « quid 
agenduma relativamente alla questione della abitabi- 
lità delle case popolari. Dopo ampis discussione fu 
votato un ordine del giorno col quale si stabiliva di re: 
carsi alla seduta consigliare per assistere allo svolgi- 
mento delle due interrogazioni presentate sull'argo- 
mento. La tumultuosa riunione a cui prese parte il 
consigliere comunale prof. Orano, si sciolse al grido 
«Abbasso Bonomi; morte a Bonomi! ». 

Vita mondana. — Ieri sera negli eleganti saloni 
della contessa Raffa Spannoochi nata march. di Lo- 
renzana ha avuto luogo l’ultima soirée, che riuscì come 
i precedenti ricevimenti una festa brillantissima ed 
elegante. 

Abbiamo veduto: marchesa del Gallo di Rocca. 
giovine e figlie, marchesa Carlo Antici Mattei, mar- 
chesa Ottorino Pallavicino e figlie, marchesa G. Pal- 
lavicino, contessa Barbarossa, contessa Lucernari e 
figlie, marchesa Ossoli Della Torre e figlia, conteasa 
Negri De Solvi e figlie, marchesa Costaguti, marchesa 
Mauti-Bussi, contessa Virginia Senni, marchesa Lu- 
cifero, marchesa Cappelli, bar.ssa Del Balzo 
© figlia, donna Laura di Carpegna, contessa Vicentini 
Orsini, marchesa Ricci-Parracciani, e signorine, con- 
tessa Di Rende , moltissime dame del corpo diplo- 
matico, etc. ete. 

Fra gli ini: principe Ulderico di Carpegna, 
principe Pignatelli, duca Caffarelli, marchese Rappini 
march. Cuido Guidi di Bagno, bar. Cavalchini-Ga- 
rofoli, march. Incisa, prine. Paternò, march. Malvezzi, 
march. Berardi, march. Sacripanti, conte Primoli, bar. 
Giordano-Apostoli, conte Silvestri, march. Ossoli 
oto. ete. 

La brillante soirée fu allietata da bellissima musica 
eseguita al c intelligenti e belle figlinole della padrona 
di casa, e si protrasse fino ad ora tardi 

Per la vigilanza igienica. — Il 7 dicembre scorso 
ebbe luogo a Roma un convegno preparatori tra i 
sanitari addetti alla vigilanza igienica, per addivenire 
alla organizzazione della vigilanza igienica locale e 


le del personale 
convegno è stato 
ordine dei 
8 marzo o: zione. — Costituzione della 
idenza. — Comunicazione ed esame preliminare 
del progetto di statuto federale. Ore 15: Riunioni di- 
igoli gruppi col seguente ordine del giorno: 
delle Associazioni Nggionali; 

Îlo Statuto dell inistra- 


€) Elezione dei Consigli direttivi e dei Consigli 
federali 


organizza. 


ne preliminare dei consiglieri 
federali. Ore 10: Assemblea generale col seguente or- 
dine del g 
a) Costituzione della Lederazi 
6) Approvazior 
©) Esame e coordinam 


ione perso 
ntori per la Commi 


divetta al prof. Sa- 
esecutiva, C 


istituiti Uftici d’Igiene di prima e di se- 

A ciascun U! nderà una de- 

ì considerazione 

del numero degli abi izioni topogra- 
fiche, ecc. 


î prima classe è 
‘e al perso: 
o în nessun ca 


i quali debbo 
a tali v 
» per nessun 


La spesa degli n classe è a 

carico dello Stato col concorso dei Comuni 
(e , che non sia sede dell'U 

iuito un varffivialo sanitario de- 

ente nel 


io delegato non 
tabilire con la 


zioni dî ufficiale 
meitate da hero esercente 
arico di ufficiale sanitario de- 


ipso jure» posizione stabile. 


udenti per la spedizione d: 
imiversitari appartenenti alla S. C.C, A. T. 
di offrire alla 
sotto la d he del doti. 
ppi avrà per meta il Korakoran, 

Lo studente d'i LA. Sprangher rappre: 
senterà la grande famiglia studentesca cella spedi- 

fon. 

Esposizione futurista. — Nelle sale dell'Assoc. 
Artistica Internazi Margutta, 1°8. corr. 
sarà inaugurata l’Esposizione futurista della « foto- 
grafia del movimento » di cui sono cultori Anton Giu- 
lio e Arturo Bragaglia. 

Nella Questura. — In. seguito ad un'inchiesta fatta 
dal questore cav. Wenzel, alla delegazione di P. $. 
del Testaccio, il delegato Raffaele D'Arpe è stato tra- 
sferito ad Osimo, e alcuni agenti sono stati alionta- 
nati. A sostituire il delegato D'Arpo andrè a Testaccio 
il cav. Rivalta. 

lavosoro®fî a Roma, — Ieri mattina, alle 7.55 
l’aviatore Slavorosoff, partito da Santa Marinella 
alle ore 7, atterrò a piazza d'armi. E’ noto ch'egli, par- 
tito da Milano per compiere il raid Milano-Roma, do- 
pola prima tappa Milano-Pisa, compiuta, felicemente 
dovette, a causa del cattivo tempo, atterrare une pri» 
mo volia a Campiglia marittima, una seconda volta 
‘a Montalto, una terza a Santa Marinella 

Da questa località potette ripartire soltanto ieri mat- 
tina, 

L'anuunzio della partenza fu data, per telefono da 


auspice Bologna offrì a Torino nel cinquantesimo anni- 
versario dello Statuto una bandiera d’onore, isti: 
tuì con la rendita di lire 9000 sopravanzata dalla sot- 
tosorizione «uma ricompensa annualo a favore di quel 
cittadino delle antiche provincie Sarde di sentimenti 
schiettamente patriottici © militari. che con atto di 
valore civilo»o militare o di insigne generosità compiu- 
to nell’anno antecedente abbia dimostrato forza ed 
elevatezza di carattere. 

Si avvertono tutti coloro i quali si ritengono idonei 
ad aspirare alla ricompensa suddetta di presentare 
regolare domanda al Gebinetto del Sindacodi Roma nel 
più breve tempo possibile, in ogni caso non oltre il 
20 marzo corr. 

Nelln domanda, oltre alle complete generalità del- 
l'aspirante, dovrà essere esposto con In maggiore 
chiarezza l’atto di valore compiuto, il quale agli effetti 
del premio stabilito, dovrà essersi verificato nel decor- 
so anno 1912. 

Con questa ricompensa si v 
semplici azioni di valore ma quel 
sia sostenuto e continuato dalla perseveranza, dalla 
prudenza; dalla volontà riflessiva ed avveduta. . 

La festa del Fiore del bene pro Colonie. — Le Colo- 
nie per apprestare i mezzi indispensabili alle prossime 
cure estive dei fanciulli poveri, malati, predispost 
al terribile flagello della tubercolosi, hanno stabilio 
di organizzare, anche quest'anno, la Festa del Fiore 
per il giorno 21 aprile, Natale di Roma. Il fiore pre-, 
svelto, che si metterà in vendita al pubblico, per l’offer- 
ta di dieci centesimi, è ln margherita del prato, inizio . 
di Primay 

Tuiti coloro che desiderano di dare opera, contorren- 
do alia buona riuscita della festa, signore, signorine, 
studenti, e specialmento l'eletto stuolo che partecipò 
con tanto slancio e tanto successo alla Festa del Fiore 
pro Colonie, negli anni passati, sono pregati d'i 

si © d’inviare la propria adesione alla sede delle 
Colonie, presso la Scuola Comunale «IL. Settembrini» 
in via del Lavatore 

L'ufficio di segroter aperto nei giorni di 

ì, giovedì, e sabato, dalle 17 alle 19. 

1 traraviori urda! lermattina il direttore della 
SR. T. O, in merito al personale addetto agli omni- 
bus fece la seguente dichiarazione a Sannizzola e 
Ginmmarioli delia Lega tramvieri urbani. 

della trazione a cavalli che è 0 

idoneo alla trazione elettrica al cessare dei 

ppici, passerà alla trazione elettrica senza per- 

dere alcuno dei di equisiti, sia per aumento di 
stipendio che per anzianità 

Quegli agenti che fin d'ora sono riconosciuti idonei 
verranno senz'altro considerati come assegnati ad 
uno degli stabilimenti della trazione elettrica, ma co 
mandati alla trazione a cavalli e contemporaneamente 
si farà luogo al pagamento degli arretrati cui eventual- 
mente avessero diritto. 

Circa i premi di L. 5 pei fattorini o guidatori, essi 
cominceranno a goderne al loro passaggio alla trazione 
elettrica. Però, agli oftetti del premio annuale di L. 50 
quelli che durante il servizio a cavalli avranno saputo 
mantenersi nelle condizioni richieste per avere titolo 
concorreranno come se avessero prestato servizio 
nella trazione elettrica. 

Analogamente agli effetti dei premi sarà tenuto de- 
bito conto del servizio prestato anche per gli agenti 
che hanno titolo alla liquidazione. 

Lo gite della Lazio, — A Guadagnolo (m. 1218). — 
Ben escursionisti diretti dal socio cav. Bonanni 
hanno ieri compiuto felicementé une prova di resi- 
stenza che fu anche una vera festa di luce, di vita o 
di cordialità. Videro sorgere il sole dietro il pittoresco 
monte, inondare coi suoi raggi le biancheggianti 
montagne abruzzesi e sabine e la pianure sottostante 
che si risvegliava al tepore primaverilie, e scendere poi 
nel Tirreno mandando argentei riflessi sulle acque del 
mare e del più grande fiume del Lazio. Fra le rocce, 
sui tappeti di candida neve sparsa qua e lè nella catena 
dei Prenestini, passarono ore deliziose, indimentica- 
bili; e sulla cime del monte ebbero festoso accoglienze 
dai buoni psesani, dal caro Giuseppe Zaccarini e dai 
suoi , che si centuplicarono per soddisfare i desideri 
di tutti e anche per prevenirli. Presenziarono all’isti- 
tuzione dell'ufficio postale, che potrebbe essere in 
locale meno scadente e più sicuro, augurandosi che 
presto possa divenire anche fonotelegrafico per co- 
modità dei paesani, ora separati dal consorzio umano 
e degli escursionisti che continuamente lassù si recano. 

Lessero versi sul Guadagnolo i sigg. Trionfi del 
Travaso e B il cav. Bonanni che furono vivamente ap- 
plauditi. 

Presero parte all’escursione la sig.ra Cadario, le 
sig.ne Bonanni, Lollini, Bottai, Zannoni ed i sigg. 
cav. Bonanni e figli, comm. Palazzo, cav. Lanoia, 
Settini, cav. Bruni, Carretti. Richi, reg. Cadario e 
nipote, Synhoavece fratello, Archini, Zaccarini, Mon- 
cato, Trionfi, dott. Racalli, Bottai, Calò, Di Cave, 
Agati. 

4 Zagarolo € Gallicano. — Non meno interessanto 
è riuscita la escursione a Zagarolo e Gallicano, che 
venivano visitato la prima volta dalla Lazio. 

Zagarolo è un paese dove il dominio colonnese 
ha lasciato le sue migliori tracce : caso, palazzi e chie- 
se portano un'impronta d’arte che stupisce: l'arco 
trionfate del Barberini, la piazza municipale, le varie 
chiese, la porta romana, sono ricche di colonne edi 
marmi rinvonuti nella tenuta di S. Cesareo e portano 

namenti di tufo rosso che dè un cromatismo nuovo 
per queste costruzioni che debbono assegnarsi parte al 


| cinquecento maturo e parte ai primi anni del sette- 


cento. Un insieme grandioso offriva la bella piazza 
del Comune, gremita di popolo pel mercato dell'olio 
che si vendeva entro ampie vettine. 

Statue antiche, bassorilievi, lapidi © vasche da 
bagno, si ammirano sulle piazze e soprattutto sul- 


| l'arco trionfale, che meriterebbe di essere meglio co- 


nosciuto dagli amatori dell'arte. Anche il timido 400 
è ricordato in alcuni ornamenti dell'arco trionfale c 

telli dipinti, conservati nella chiesa di 
S. Lorenzo e che occorrerà aggiungere alla serie ora- 
mai infinita delle opere da attribuirsi ad Antoniazzo 
Romano per le caratteristiche formali desunte dal 


paragone col quadro firmato ed esposto nella Galleria 
Corsini e per le due tavole conservate nell’oratorio del 
Gonfalone. 

Da Gallicano, posta sul ciglio di un aspro colle, 
strategicamente così importante perla sua posizione 
naturale e. per Fopera di fortificazione fattavi dal 
Colonnesi, si potè ammiarare ln veduta dei colli La- 
ziali e dell’incombento Guadagnoio. 

Questo secondo gruppo era guidato dall'avv. Mon- 
tecchi e dal cav. Aurini. Tra i gitanti ricordiamo il 
comm. Bini, la famiglia del dott. Ascarelli, l'ing. At- 
tanasio, il dott, De Angelis, la famiglia dell'ing. Ven- 
tura, una sig.na francese ed una bionda miss ame- 
ricana, e molti altri'di cui ci sfuggeil nome.» 

1 due gruppi si riunirono a Palestrina, donde mos- 
sero insieme per la stazione di Zagarolo per rientrare 
in Roma alle 22.30. 

CONFERENZE 


Circolo universitario cattolico. — Sul tema Za 
scuola © la libertà d'insegnamento mercoledì, alle ore 
19, si svolgerà , a cura del Circolo universitario cat- 


1 sede sociale Md Serofa 70) um 

rtereesante dibattito. In questa tem adunanza. che 

fn seguito allo due precedenti riuscitissime, sarà rel. 

tore l'avv. Pietro Pierantoni il quale esaminerà il pro. 

blema in relazione alla legislatura attuale italiana ed 

estera e allo correnti della pubblica opinione. Ingresso 
libero e libera discussione. 

Giovedì 6 poi, nella stessa sala, alle ore 19, il doti, 
F. Aquilanti continuerà le sue consuete settimanali 1 
zioni di eloquenza trattando particolarniento dol 
YUditorio — Nozione sociologica © fenomeni di intera 
mentalità. 

AI Gircolo Marchigiano. — Nel salone del Circolo 
Marchigiano irri sera. il nostro collega, dott. Giusopps 
Albano Albanesi tenne l’annunciata conferenza per 
La rivendicazione di Cecco l'Ascoli. Erano convenuti 
nella bellissima sala tutti i più autorevoli marchigiani 
residenti in Roma e uno stuolo di signore e signorine, 

Fra gli intervenuti notammo: l'on. Dari, l'avv. A, 
Castelli, avv. Pompili, il comm. ©. Barzani, Pavy, 
G. Antonelli, il conte Vinci, îl marchese Guidi, il dott, 
Palma, il prof. Branca, il sig. Muso, l'avv. Arberitanza, 
il prof. Cecconi, il cav. Salmoni, il cav. Befoni. il 
comm. avv. Verdi, il cav. Polverosi,il tenento Manda, 
Francesco Saverio Perchiarzi, il sig. Inghilleri e tanti 
alt 

Fra le signore notammo: contessa Gonni e signori. 
na, signora Barzani-Capponi, signora Baldini, sig, 
Colasanti, la dott.ssa Corbellini e tante altre. 

L'oratore, esordendo illastra il concetto che le ci. 
vili rivendicazioni dei martiri del pensiero non debba. 
no essere ispirate da settarismo o da intolleranti in. 
temperanze, ma debbono costituire la prova di elevata 
educazione e preparazione murale e scientifica, 

Quindi dichiara che nella rievocazione della figura 
di Cecco d'Ascoli, vittima della Santa Inquisizione 
il 16 settembre 1327, non vi ha un attacco alla reli. 
gione sibbene Ia discussione serena, se pur vivace de. 
gli errori politici degli organi della Chiesa, 

Prendendo le mosse dalla fiera fermezza con cui il 
filosofo e poeta ascolano ascese al rogo, di Cecco d'A- 
scoli traccia una rapida biografia, toccando gli episodi 
più salienti della vita di lui come maestro nell’Ateneo 
bolognese ed in Firenze. 

Mlustra a larghe linee il valore della multiforme at. 
tività scentifica che fu la ragione prima del martirio 
del grande pensatore. 

Analizza le cause psicologiche e storico-sociali per le 
qualì i lontani precursori e padri del moderno pensiera 
umano attraverso il faticoso progresso della scienza, 
siano stati per tanto tempo dimenticati 

E così addentrandosi nell'esame critico degli studi 
veramente pregevoli e fecondi che specie ad opere 
del prof: comm. Giuseppe Castelli e del comm.Carlo 
Lozzi sono stati compiuti in questi ultimi tempi, 
difende l'Ascolano dalle accuse che gli furono mosse nei 
riguardi della sua scienza, e dimostra come le creden- 
ze astrologiche non possano menomare il valore soien- 
tifico di Cecco, se esse tale effetto non ebbero per tut- 
ti gli altri Grandi della sua epoca, non escluso il Divin 
Poeta. 

Onde la gloria e la fama di Cecco sono legate alla 
indiseutibile importanza che ebbero la somma delle 
sue opere, in rapporta alle condizioni della scienza 
del tempo, cd îl suo insegnamento, messo în raffronto 
alle condizioni della scuola di allora. 

Ed il rogo inquisitoriale fu il riconoscimento, il 
suggello, doloroso ma eloquente del temibile suo wa.ore 
scientifico. 

L'Ascolano è una di quelle menti irresintibilmente 
potenti che sospinsero sulla via dell'ascesa evolutiva 
il pensiero umano. 

Ricorda l'agitazione che l'oratore, nell'aprile 1905 
cordinvato da giovani studenti ed operai generosi e 
forti, imprese per una positiva rivendicazione dello 
scenziato mirante alla erezione di un monumento che 
avrebbe dovuto grandeggiare in una delle libere piazze 
di Ascoli Piceno, agitazione che oggi viene ripresa da 
cospicue personalità della colonia dei marchigiani re- 
sidenti in Roma. 

E ricorda fra le tante adesioni che egli nel 10050bbe; 
quelle di Cesare Lombroso, di Mario Rapisardi, Rober- 
to Ardigò, Giacomo Barzellotti, Giuseppe Sergi, En- 
rico Ferri, Salvatore Barzilai, Vincenzo Morello (Ra. 
stignac) Giuseppe Castelli, Carlo Lozzi, Arturo Vecchi. 
ni, oltre che delle rappresentanze comunali delle mag. 
giori città italiane, dei deputati dei vari settori della 
Camera ed anche delle colonie italiano dell'America, 

Dice come Giosuè Carducci, alle reiterate richieste, 
accompagnate da documenti e da rivendicazioni sui 
più recenti studi intorno a Cecco, che dovevano fargli 
cambiare la sua opinione sull’Ascolano, si chiudessa 
in un invincibile silenzio, dal quale l'oratore sì astie- 
ne dal trarre deduzioni. 

Parlando delle ultime ricerche sulla figura scentifi. 
ca di Cecco, dopo aver letto alcune splendide pagine 
del comm. Cestelli, ricorda uno studio profondoed 
acuto compiuto dal prof. Raffaele Janni ed un lucido 
ed interessante opuscolo del comm. Lozzi che prelude 
alla pubblicazione imminente di una edizione del. poe- 
ma «L'Acerba». 

Con un compiuto esame della importanza let- 
teraria scientifica e filosofica di questo poema della 
ragione umana în contrapposto al poema dantesco della 
rivelazione, che fa di Cecco il precursore degli esperi- 
mentalisti, l'oratore conchiude con un alato inno alla 
luminosa ed austera figura del martire ed alla sua go- 
nerosa terra picena. 

Il colto e simpatico conferenziere fu ascoltato con 
grande interesse dal numeroso e scelto uditario e alla 
fine della sua bella conferenza fu vivamente applaudi= 
to e complimentato. 

Lezioni del giorno 4 mar. 
zo (sede del Collegio Romano): ore 20 — 21, prof. Gio- 
vanni Staderini «Dante: 71 Purgatorio»; ore 31 - 23, 
prof. Giovanni Vacca La Cina nel teatro. 

Ingresso libero. 

Letture di Fogazzaro. — A cura del Comitato di. 
rettivo dell'istituto per le conferenze di alta cul. 
tura filosofica e religiosa, di cui sono membri a vita 
Pon. senatore Blaserna, l'on. Barzellotti, il prof. Gel- 
larate Scotti, il prof. Jacosa, il prof. Pestalonza, nel 
corrente marzo saranno riprese le « Letture di Fo- 
gazzaro»interrotte nel 908 perdesideriodel Fogazzaro 
stesso, in seguito agl'incidenti per la pubblicazione 
del Santo. 

Anche a cura di detto Comitato, Emilio Boutroux, 
l'illustre filosofo francese, terrà a Roma tre conferenze 
nei giorni 11, 13 e 15 marzo! Esse avranno per tema : 
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Colpito dalla a rivoltella. — Il sorvegliante 
Qelia Amministrazione del Gaz Loreto Carosi, di a, 4%, 
ab. in Via Marco Tabarrini 15, ieri mattina trovandosi 
nell’officina dell’Anglo-Romana, fuori Porta S. Paolo, 
ebbe la disgrazia di essere colpito da un proiettile 
delia propria rivoltella, casualmente partito. Alle 
grida di dolore del ferito accorsero vari operai. che 
accompagnarono il Carosi all'ospedale di £. Giovanni. 

Quei sanitari gli riscontrarono una ferita alle 
gamba sinistra, guaribile in 12 giorni s. c. 

Preso da alienazione mentale. — Erano da poco 
passate le ore 5 di ieri mattina, quando un facchine 
qualificatosi per certo Carlo Gaudenzi di a. 50 ccca- 
pato da due giorni presso i frati Scozzesi, in gia Quat- 
tro Fontane preso da improvvisa ali tale 
si dava a gridare, senza alcun motivo, al 
. Alcuni militari chesi trovavano a passare per quella 
via si avvicinarono al portone e videro uscire il Gau- 
denzi, visibilmente in preda a grande agitazione. Lo 
accompagnarono prontamente al Policlinico, dove quel 
sanitari trattennero il pover’uomo in osservazione. 

Improvviso malore nertale. — Jeri mattina verso | 
104,30 venne trasportato al Policlinico certo Domenico 
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Fra je ed ubbriaco, — Gli agenti di P. S$L 
Filomeno Namela e Sebastiano Neli. trovandosi di 
servizio la decorsa notte, in Piazza del Gesù, notarono 
l'atteggiamento poco rassicurante di certo Cesare 
Mancinelli, di a. 24, ab. in Via delle Fratte n° 7 e pen- 
<arono bene di fermarlo. Ma il giovane oppose tma cer- 
ta resistenza e le guardie, vedendo di trovarsi alla 
presenza di un ubbriaco e, rassicurate da alcuni a- 

i del Mancinelli, lo rilascinerono. Senonchè poco 
iopo il Mancinelli si presentava all'ospedale della 
(’onsolazione per farsi medicare delle contusioni e 
dichiarava di essere stato percosto dai detti agenti. 

{sanitari lo dichiararono guaribile in 2 giorni. 

sal tram. — Benedetto De Carolis, di n. 
11. ab. in via Isonzo 30, ieri alle 14 in via XX settem- 
bre angolo via Palestro, nell’attraversaro la linea 

investito dal tram elettrico n. 433 della 

i dere alla prontezza di spirito del tram. 

‘© Giovanni Troiani, di a. 36, ab. al viale Manzoni 9, 

il De Carolis non restò conciato in malo modo. 

11 ramyiere diede prontamente la contro corrente ed i 
freni, e il ragazzo ft raccolto dal salvagente. egli ri. 
5 delle contusioni Iievi che all’ospedalo del Poli 
ico furono giudicate guaribili în g. 8. 

Lo sbagli Palmira Giusti, di a. 21 

Ila propri 5, verso le ore 20.30 di 

i per isbaglio bevve del sublimato. All'ospedale del- 

ione fu trattenuta în osservazione, 
ento. — Maddalena Pierri di a, 44 ab. 
via dei Giroci 32, verso le ore 15 di ieiri mentre tran- 
tava per Piazza del Popolo presso la casermadei 
abinierî, fn investita da un automobile. La Pieri 
S. Giacomo, fu dai sanita- 
a in osservazione. 

Furto. — Jeri alle 10 ignoti ladri approfittando della 

mentanea assenza del proprietario Giuseppe Sa- 

xenetrati nel negozio di pellami în via dei Maroniti, 

«. rubarono dei pellami per il complessivo valore di 

)0, Il commissario di Trevi fa indagini per identi- 
aro i ladri. 

Investita da un birroccine, — Alle 14. 

n via del Pianto, Geltrude Leopardi di a. 

ita da un birroceino guidato da uno sconosciuto 

portando la frattura del femore sir All’orpeda- 
le della Consolazione fu giudicata guaribile in 30 g. 
il commissario di Campitelli fa attive indagini, per 

jentificare il conducente del birroccino. 

Straniero borseggiato. — Lo straniero Giorgio 
Bondì, di a. 48, da Dresden, domiciliato a Berlino, a 
in Roma in via a 86, denunziò ieri alle 18 al 
commissariato di S. Eustachio, che poco prima in via 
dei Stregari due sconosciuti approfittando del passag- 
gio di una vettura, lo strinsero contro il murae lo bor- 
seggiarono del portafoglio contenente 640 lire in bigliet- 
ti di Stato italiani, più 4 biglietti di 100 marchi, duo 
da 50 marchi, uno da 20 marchi ed uno da 10 marchi, 
nonchè di una lettera di credito della Banca tedesca- 
orientale per la Banca commerciale italiana, Il com- 
missario d’Orazi indaga 

Grave disgrazia sui lavoro. — Attilio Ilari, di 
a. 37, ab. in via Augusto Valenziani 16, ieri allo 15,30, 
mentre lavorava nel villino dell'on. Berlingeri in via 
Po, cadde da una scala, riportando la frattura del mal- 
leolo esterno e del calcagno. All'ospedale del Po- 
lielinico fu giudicato guaribile in g. 60. 

indio. — Alle 15.30 di ieri si sviluppò un in- 
cendio in una cantina del palazzo Boggio in via Are. 
nula 26, ove erano accatastate delle fascine di paglia 
e legna. Aocorsi i vigili di via Genova il fuoco fu spen- 
to în breve. 


GREDITO ITALIANO. — Locazione di Cassette 
farti e Casse forti per custodia di valori, documenti, 


Largh. Alterss Lungh, Mese 3 Mesi 6 Mesi Anno 
cm cm cm L L 
5 3 6 
50 4 8 
so 9 18 
50 18 32 


1» centesimo per ogni 20 decimetri cubi al giorno. 


ORARIO — 1 iocali restano aperti a disposizione | 


dei titolari di Cassette forti © Casse forti, nonchè per 
la e per il ritiro dei depositi in Camera forle, 
dalle 9.34 alle 16%, tutti i giorni in cui l’Istituto fa 
servizio di 

I locali sono completamente corazzati in acciaio 
ed appositamente costruiti con i più recenti sistemi di 
difesa, contro l'incendio ed il furto. 

La Banca fa gratuitamente ai correntisti ed ai lo. 
locatari delle cassette forti il servizio di cassa, paga» 
mento delle imposte, utenze, coc. 


MoNnTÉ DI PIET. 
GIOVEDI 6 Marzo 1913 — La 2* Custodia 
vende gli ori arretrati 1912 (Minghetti) 


La 2 Custodia vende i fagotti del 26 Aprile 1912 
| 


ESPRIZIECSTREAINTALNINONT 
TEATRI DI ROM 


IL CONCERTO DI ADDIO DI F. VON VECSEY 
AL c COSTANZI» 

Un pubblico affollato ed eletto accorse ieri sera a 
festeggiare il celebre violinista Franz Von Vecsey,‘che 
dava il suo concerto d’addio. 

Il mirabile artista riportò un nuovo caloroso trion- 
fo e ad ogni numero del programma ebbe applausi cd 
approvazioni vivissime. 


Alla fine del concerto il pubblico improyvisò al { 


iosa dimostrazione ed egli, assai 


digiona. 

«La leggenda delle sette torri» di A. Gasco 

Questa sera va in scena l' La leg- 
genda delle sette torri, poema lirico di Ottone Schanzer, 
musica del m. Alberto Gasco. Seguirà l’opera del m. 
Tommasini : Uguale fortuna. 

— Domani, fuori abb. e a prezzi popolazi, (come da 
concordato col Comune di Roma) Lsaberu, 

Giovedì, per la 26% in abb. La Gioconda. 

— Continuano alacremente le prove della Linda, 
che andrà in scena la sera di venerdì, e per la quale 
è intensa l’aspettativa. 

YVETTE GUILBERT. 

Questa sera nella Sala dei Concerti del Teatro Co- 
atanzi la deliziosa dicitrice darà un’ ultima serata 
col seguente programma: 

Parte HR. 


1. Chansons des Veillèes: La mort de Jean Renaud 
— La Ballade de Jesus-Christ - Le Roy Loys — M.me 
Evette Guilbert. 

2. Sonate (sol mincur) : Michel Blaret: Adagio — al- 
legro — ‘nne — Rondo. — Fliite M.r Lopis Fleury 

Piano Mr André Lorelly. 

3. Musettes et Berges: La Ronde des Vignes — Oh! 
la! la! — Ah! que l'amour canse de peine. — M.me Y- 
vette Guilbert. 

4. Ballade per Arpa (Alberto Zabel) — M.lle Holé- 
ne Chalot. 

Parte Il, 
Piece Crinoline: Les Hussards dela Garde - 
le Dijounaise - Ma Grand-mère — M.me Yvette 
Guilbers 


* 


__ Atzontima, — Gli interpreti fntono ieri applauditi 
in Niobe e nella Medicina di una ragazza malata. 

In settimana andrà in iscena l'attesa novità di 
Domenico Tumiati Guerrin Meschino. 

Valle. — Si continua a replicare la divertente 
Presidentessa. 


Quirino. — La nuova commedia La fuga di Fricà 
felice riduzione di una nota pochade, ebbe ieri sera 
lietissime accoglienze. Non è il caso di riassumere l" 
‘gomento, che si svolge intorno ai casi molteplici 
cuni veramente comicissimi — cui dà luogo la passion- 
cella ertra-coniugale di un marito stagionato. L'in- 
terpretazione fu, come sempre, lodevolissima così 
per la vivacità come per la' naturalezza e per l’affia- 
tamento. Lo Scarpetta, il Della Rossa, lo Schioppa, la 
Gagliardi, In Scarpetta, la Giordano e tutti gli altri 
valorosi interpreti furono calorosamente applauditi, 
Assisteva un pubblico numerosissimo. 
asera La fuga di Fricò si replica. 

. — Stasera un altro debutto assai interes. 
: i 4 Albertinis, combinazione aerea. 

Salone Margherita. — Spettacolo grandioso di 
varietà con la Deo, Swan ecc. 

Renzo Rossì. 


Spettacoti di stasera 


Costanzi. — La leggenda delle sette torri — Ugual 
fortuna — ore 21. 

Argentini jobe — ore 21 

Vallo. — La presidentessa — ore 21. 

Nazionale. — Otello — ore 2. 

Quirino. — La fuge di Fricò — ore 21. 

Apello. — Spettacolo di varietà - ore 21. 

Adriano. — Fra Manisco — ore 21. 

Manzoni. — /1 mistero della camera gialla -— ore 21. 

Sulone Margherita, Tentro di varietà . 

Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 
alle 23. 

Acquario Roma: 
17 allo 23. 

Sferisterio Romano, — (Via Aniene - fuori Porta 
Salarin) - Giuoco del pallone — Tre grandi partite, 
ore 14.30. 


— Spettacolo variato dallo 


Fides fabbrica di automobili 


"Brevetti Enrico in liquidazione, 
SOCIETA” ON EDE IN ROMA 
Capitale sociale versato L. 800.000 


ignori azionisti sono convocati in Assemblea ge- 
neraie pel giorno di giovedì 13 marzo p. v. alle ore 15 
nel Garage Fides înTorinoal Corso Orbassano n. 49 
pér deliberare sul seguente 
Ordine del giorno. 

1° Relazione dei Liquidatorie dei Sindaci - Bilancio 
al 31 dicembre 1912. 

2° Emolumenti ai Liquidatori ed ai Sindaci. 

3° Nomina dei Sindaci. 


Il deposito delle azioni per poter intervenire all'As- 
semblea dovrà essere fatto entro l'8 marzo p. v. 0 pres- 
so la sede Sociale in Roma al Corso Vittorio Emannele 
n. 21, oppure presso le sedi di Genova e di Torino dello 


Spett. Banco di Roma. 


Roma, 28 febbraio 1913. 
1 Liquidatori. 


SOCIETA ANONIMA CON SEDE IN ROMA. 
Capitale sociale L. 60,000,000. 
signori azionisti sono convofati in assemblea 
generale ardinszia pel giorno 15 marzo 1913, alle 
ore 15, in Rome, presso ia sede sociale, via Poli n. 48, 
per deliberare sul seguente: 
Odine dei giorno: 
1° Relazione del Consiglio d’amministrazione 
sull'esercizio dell’anno 1912; 
2° Relazione dei sindaci; 
3° Approvazione del bilancio al 31 dicembre 
1912. Determinazione del dividendo e della data del 


pagamento del aldo; 
4° Determinadione dell'indennità ai sindaci ef- 


ettivi per l’anno 191 


Nonima di tro sindaci effettivi e duo puplpenti 

Qualora l'assemblea non potesse in detto giorno 
validamente costiruirsi è fin d'ora indetta l'assemblea 
di seconda convocazione per il giorno 16 marzo 1913, 
alle ore 10, negli stessi locali della sede sociale in 
via Poli n. 48, Roma. 

Ti deposito delle azioni al portatore per intervenire 

presso la sede 
© presso tutti’ 
stabilimenti della Banca d'Italia, dal giorno 24 feb- 
braio a tu 0 1913. 

L'azionista potrà farsi rappresentare all'assemblea 
da un mandat 1 quale abbia d 
tervenire all’assemb: sa per avere eseguito il 
deposito delle azioni nei termini sopsa stabiliti. 

I possessori delle 

ivo certificato. Essi hannodiritto 

tervenire pei 

presentazione della lettera di invito, che sarà loro 

inviata in tempo utile, o possono farsi rappresentare 

inte su apposito modulo, 
azioni e le procure rilasciate per la 
prima assemblea, saranno validi anche per l'assem- 
blea di seconda co 

Roma 28 gennaio 1913 oa 

Il Consiglio d' Amministrazione, 


Malattie «« occhi 


Dott, Prof. ALFONSO NU!SCH _LER 
Docent di Patelozia o Olinica Occlistiza 
niMa Rozia Università 


il tutti i giorni yi n 
Sera esso Via Apacooli, 


Îl Diabete (\.: 


Ultime Notizie. 


Il Senato di Ieri. 


Fu commemorato l’on. Lacava dagli on. 
igiani e Melodia e dal Ministro on. Te- 


Torti 
desco a nome del Governo. 

“Dieci senatori presentaroho domanda per- 
chè il Senato si riunisca prossimamente in 
seduta segreta al fine di jutere della. que- 
stione dell'indennità. 


to di in- | 


;emblea mediante | 


Teri. seduta di interrogazioni e interpel- 
lanze, precedute dalla commemorazione del 
defunto dep. Romussi. 


Wotizie parlamentari. | 
La legge sulle borse. 
L'Ufficio centrale che ha în esame il disegno di 
legge sul riordinamento delle borse di commercio ha 
eletto a. relatore il commissario senat. Rolandi Ricci. 


(S) Aviano, 3. — Hanno conseguito brillantemente 
il brevetto di pilota aviatore su apparecchio Bleriot 
il tenente Costantino Quaglia pilota militare di ap- 
parecchio Breguet con il quale volò audacemente in 
Libia, e il sottotenent Cammillo Coppini dei lancieri 
di Aosta. Fungevano da Commissari i tenenti dottor 
Casetta, Visconti, Graziani istruttore della scuola 
e dottor Berti. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZ. 
nel 1° bimestre di esercizio. 

L'Istituto Nazionale delle assicurazioni ha chiuso 
col 23 febbraio il suo secondo mese di esercizio. 

In un bimestre ha raccolto affari di assicurazione 
per un insieme di capitali assicurati che ammonta a 
Lire 34 milioni e mezzo. 

Nel mese di febbraio la produzione superò la cifra 
di affari del mese precedente per 6 milioni e mezzo 
citea, 

Le Agenzie generali che hanno raccolto la maggiore 
quantità di affari sono: 

Roma con una produzione di circa L. 
Milano » » » 
Napoli cltre » 

» 


83 
38853 


5 
4 

Torino 1 

Genova 

Messina 

Catania 

Bari 

Bologna » 

Salerno » 


Ministero Lavori Pubblici. 


r le strade in provincia di Saferno 
In seguito ai numerosi reclami pervenuti per il deplo 
revole stato di manutenzione delle strade in provin 
cia di S 


8835 
3 


‘Hi 
sisi 


notevole il movimento dei foresi 

nistro dei LL.PP. d'accordo col Ministro dell'Interno 
ha disposto l'invio sopra luogo di un ispettore supe- 
riore del Genio Civile il quale, insieme ad un ispet- 
tore Generale dell'Interno, procederà ad un'accurata 
indagine sui motivi del pessimo stato di manuten- 
zione delle strade e sui mezzi atti ad ovviare i lameniati 
invonvenienii. 

Per la Rocca di Cuma. 

In dipendenza dei lavori în corso presso la Rocca 
di Cuma per la colmata artificiale del Lago di Licola, 
che fa parte della banifica del bacino inferiore del 
Volturno è sorto îl timore che possa correre pericolo 
la vetusta acropoli che fu la culla di tutta la erv.ltà 
oocidentale. 

A prevenire un sale pericolo l'en. Sacchi, d'accordo 

ro dell'istruzione, ha invitato l'Ufficio cel 
Genio Civile ad accertare, insieme all'Ufficio preposto 
Ila conservazione dei monumenti, quali siano i carni 
che potrebbero eventualmente verificar: 
mezzi più adatti per ovviarti 


Informazioni estere 


Corigresso albanese 


(S) Trieste, 
lettura tra vivi applausi del seguente telegramma di 
risposta giunto iersera da! Ministro degli esteri 
stro-ungarico conte Berchtold. 


Molto commosso dei sentimenti espressi da! Congresso | 


degli albanesi adunatosi in Triest 
prego di gradire l'espi 
la prosperità dell 
Quindi parla il sacerdote ortodosso di Bosto 
noli, che discute 
l'Albania e sulle con 
geografiche dei quatiro 
Monastir, alba- 
nesi sono autori riconoseiuto dalle 
Potenze, «1 Pal 


Parla qu 
questione delle 


Anche egli si ocs 
e dei limi.i go 


e l'Austria-Ungheria a i 
per i massacri comniesai in All 
coglie questo invito con vivi applausi. 

Zurrani parla della costituzione del nuovo siato 
e dice; Se le Potenze hanno deciso di creare un'All 
nia, è necessario che questa divi 
Perciò il congresso nel memori 


| Potenze deve anche rilevare che tu! 


popolazioni sono per oltre la metà di normalità 
albanese debbono venire incorporate nell'Albania. 

Infine parla in italiano il prof. delì'Università 
di Napoli dott. il Schiro quale ricorda anzitutto la 
pace di Sento Stefano che la Turchia fu costretta a 
concludere colla spada alla gola. 1 confini fissati al- 
lora non poterono venire mantenuti e' perciò fu con- 
vocato il congresso di Borlino. Questo però trascurd gli 
interessi degli Albanesi: gran parte del loro territorio 
venne ceduto alla.Serbiz,al Montenezro e alla Grecia. 

. Schi minato affermando che i limiti 
etnografici dell sono incontes:abilmente deter 
minati ed invitanio le Potenze a voler soddisfare 
le aspirazioni degli Albanesi 

È (S) Triesto. 3. Al prin eIla seduta pomeri- 
diana si leggono nuovi dispacci è lettere di saluto. 

i da Di ti 

îì quale riv in, che conquisiò la sua 
berià con l'aiuto degli albanesi et ora male li ricom- 
pensa, 1 nelis Plava e Gue- 
sizne devono rimanero all’Albania.Chi vuole avere que- 
sti territori se li vada a prendere ia Issa Bolietinaz. 

Spera che le tribù albanesi saranno presto riunite 

pottò il vessillo della libertà e con loro anche i cutzo- 
valacchi.' 

L'ing. Esler parla dei confini dell'Albania, opponen- 
dosialla protesta della Serbia e della Grecia che vorreb- 
bero impossessarsi dei laghi e dei fiumi albanesi i quali 
pure sono indispensabili allo sviluppo economico ed 
industriale dell'Albania. 

+ Dervitch Hima dice che preferirebbe che l’ Albania 
«confinaase con la invece che con ia Grecia e 
la Serbia, i quali due. ‘cercheranno di annientaria. 

Uno degli albanesi presenti si alza © dice: Il Pre- 
sidente della Sobranje Deneff, nello stendermi la ma- 
no, mi he detto di desiderare une grande Albania. 


. e quali i | 


— Al principio della seduta si dà | 


peg ibania. L'oratore ringrazia i fau- 
51 Francesco 
Giuseppe e il Re d’Italia SITI 

Il gesuita Pietro Furata, parroco di Berdisza, presso 
Scutari, invita tutti gli albanesi alla concordia © alla 
cooperazione lasciando ds parte lo differenze di reli- 
gione e di opinione. 

Per assistere al Congresso è giunto a Trieste anche 
Cristo Meksi, membro del Governo provvisorio di Val- 
lona, riuscito a sfugire al blocco. Egli porta il saluto 
del Governo provvisorio albanese. 

Parla quindi Cocci, rappresentante della colonia 
albanese di Trieate, il quale rileva che il Congresso ha 
dimostrato che gli albanesi sono un popolo intellettuale 
mente evoluto, 

Abdullah Effendî, che prese parte ai combattimenti 
dinanzi a Monastir, chiede che Monastir debba appar- 
tenere all’Albania. 

Tanaso Cantili dice: I brutti tempi per l'Albania 
sono cessati. Il desiderio di una grande Albania deve 
provenire dal cuore e non soltantodalle labbra. Infine 
egli dice che gli albanesi perdonano alla Turchia le 
tante ingiustizie da essa commesse, giacchè la Turchia 
è rovinata, mentre dalle sue rovine si innalza la nuova 
e litera Albani 

Parla quindi il delegato della colonia rumena di 
Boston, dott. Batari, il quale porta il saluto della Colo- 
nin e dà lettura di une'lettera in cui si invitano gli a 
banesi alla lotta comune per l'Albania indipendente. 
Infine chiede al congresso di rivolgersi all'Imperatore 
Francesco Giuseppe, al Re d’Italia e al Re Carlo di 
Rumania affinchè vogliano appoggiare gli albanesi nel 
raggiungimento della Albania composta dei quattro 
rilayets. 

La seduta è tolt 
domani. 


La prossima seduta avrà luogo 


—_—ee-_ 
LE BANDE BRIGANTESCHE CIVILIZZATE. 


(S) Berlino, 3. — Stanotte l'automobile in cui 
si trovava il gioielliere Plunz, il quale ritornava con 
la «ua famiglia a Berlino dopo un'escursione fatta 
nei dintorni, ha urtato fra i villaggi di Hennigsdorf 
e di Merwitz contro due corde metalliche che alcuni 
malfa:tori avevano teso attraverso la strada. Il 
icielliere e sua moglie sano rimasti uccisi all'istante, 
strangolati da una delle corde. Una figlia dicianno- 
venne è rimasta mortalmente ferita. 

Un alira automobile con una famiglia amica ed 
un'alira figlio, diciassettenne del gioielliere veniva a 

veve distanza, ma ha potuto fermarsi, facendo pro- 
babilmente fuggire i malfattori, i quali sono finora 
sconosciuti 


LA SITUAZIONE NEL MESSICO. 
Incidente con gli Stati Uniti. 

(S) Messico, 3. — Parecchi gruppi di prigioneri 
che erano fuggiti dalla prigione di Belem durante 
i combattimenii con i rivoluzionari sono stati ripresi 
e condotti în carcere. 

All'ingresso nella prigione essi hanno attaccato 
violentemente i guardiani i quali hanno fatto uso delle 
frmi. 

"Tre prigionieri sono rimasti uccisi e cinque feriti. 

(8) EI Paso, 3. — Nel territorio messicano i sol- 
{ dati federali honno sparato contro quattro ufficiali 
nord-ameficani. Nel territorio Nord--Americano presso 
Douglas (Arizona) un distaccamento di cavalleria 

negra ha risposto al fuoco dei messicani e rinforzato da 
| altri due distaccamenti ha messo in rotta i soldati 
messicani senza aver subito alcuna perdita. 

(S) Douglas, 3. — Notizie ricevute da EI Paso 
confermano che sessanta soldati messicani hanno 
avuto un conflitto armato con un distaccamento di 

All'arrivo di rinforzi 

americani dieci messicani erano stati uccisi © 
feriti. 

da fonte autorizzata che l'At/orney Ge- 

nera! ha chiesto a Washington l'invio di istruzioni 

in vista di un immediato intervento nel caso în cui 

i messicani continuassero a compiere depredazioni. 

($) Messico, 3. — Gli zapatisti hanno attaccato 
un treno militare in una trincea presso Ajusca. Il 
combattimento è durato un’ore. Cinquanta federali 
sono rimasti uccisi. 


GRAN BRETTAGNA 


(8) Londra, s. — Una riumone di suffragiste 

è stata tenuta nell’Zyle Park. La folla ha attaccato 
! 1a signora Lumond ed altre suffragiste contro le quali 
a ra e ciufti di erba. Dopo una lunga lotta 

a disperdere la folla. 

s'e che circolavano og- 

beria per fare una questua 

come pure altre che vendeva- 

allo stesso ss0p9, son) state ingiuriste dalla 

ella polizia ha valso ad impedire 
i chaufeurs dalle loro vettu- 


| una mischa 1 


re ingiu 


Mercato incerto poco sttivo'per i valori continua 
la discesa della Rendita ds 96,10 a 97,85. In aumento 


i Cambi. > 
VIE a Sr RATA + 
182%. 
» 4 o 0220 00,18/-08 07,90% 07,6 Basca 
d'Italia 1483 a 1481 — Banca Commerciale 89ì a 
890 — Credito Italiano 590 — Banco di Rota 107 


Imptese Fondiarie 117.28 » 117 — 
Rendite Fondiarie 97.30 — Ferriere 124 — Monte- 
catini 140 a 142 — Metallurgia 123 — Piombino 


* Il prezzo del combio pei certificati di pagamento 
dei dazi doganali è fisssta per oggi 4 Marzo 
L 102.06. 

Il prezzo del cambio che a; 10 le dogane 
nella settimana dal giorno 3 a tutto l'8 Marzo pei 
daziati non superiori a LL 100, pagabili in biglietti, 
è fissato in L 101.95. 

= 


BORSE ITALIANE — 3 Marzo 
VALORI _ | Genova | 3 | Forino _|Firense 


97 61). 
97 87 98 
97 50 


125 93% 
102 12%/,| 
25 79 
dI 101 75 
Consolidati: Media ufficiale del Regno- 3 Marzo 
con cedola senza cedola netto int. 
334% netto 9806 1696.3116 97.48 18 
3355 % n. 1902 97.77 25 960225 97.192 
3 % lordo 67.82 50 66.62 50 668229 


1888831 
188/581 


PEMETTTI1) 


Vi famoso prostito &i sei Potonze. 
fano da Pechino al Daily 
ro delle finanze ha stabilito di pub- 
annunziaze l'insuccesso 
con le sei Potenze e il 
probabiie rinvio deli» questione dinanzi al Parla- 
mento, E° probabile che sarà concluso un accordo 
o de due a ire milioni di 


—_——————————————«= 
AUSTRIA-UNGHERIA 


1 giornali hanno da Budapest: 
io sciopero generale finora non 
è avvenuta, non essendo oggi il progetto di riforma 
elettorale all'ordine del giorno della Camera. 

Si dice che avrebbero avuto luogo trattative fra 
la direzione del partito socialista e l'opposizione da 
| una parte, e fra il Governo e i socialisti dall'altra. 

N Presidente del Consiglio dichiara che tutte le 
voci relutive alle trattative tra il Governo e i socialisti 
o prive di i fondamento. 

a fi dapest. 3. — Nell'ordine del giomo della 

seduta della Camera dei deputati, che avrà luogo do- 

‘mani, si trova il « progetto relativo alla riforma 

elettorale ». 

freno 

MOVIMENTO 


— 11 celerissimo Prinò. Mafalda 
Lioyd psn yes per RioSi si 
— T1 colere Indiana proveniente da Buenos Aires, 
è ferire fera sa venete ED 
. YA atagti 
Morddeutscher Lioyd. — Il « Prinzeae Lrene » è 
partito da New-York sabato allo ore 13 per Napoli 
® Genova, — = a 


(8) Vienne, 3. 


ULTIMICORSI DI GENOVA 
Servizio speciale del « Popolo Romano *ja 
Geneva, 3 ore 16,— 
Tio 


CHIUSURA DI MILANO 
Gervizio speciale del « Popolo Romano »). 
Miano, 3 ore 14.55 


Rendita 3% % È lia 


CREDITO ITALIANO 


SOCIETÀ ANONiaA 
CAPITALE SOCIALE L. 75,000,000 - Riserva ordinaria L. 10,000,000 


arrarà, Chiavari, Civitaveccaia, +.rence, roggia, Genova, Lecce, Lucca, Milano 
ine Monza, Napoli, Novara, Parma, Roma, Sampierdarena, Spezia, Torino 
Taranto, Vercelli, LONDRA 


SEDE DI ROMA - Corso Umberto |, n. 374 
SERVIZIO DI LOCAZIONE 
di CASSETTE-FORTI e CASSE-FORTI DI SICUREZZA 
La Banoa cede in affitto Cassette-Forti per rinchiudervi valori preziosi, documenti ecc. alle seguen. 
% condizioni: 
FORMATO 


Neurobiogeno 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 
COMPLETO RICOSTITUENTE 
ENERGICO DEPURATIVO DEL SANQUE 
Fedeli seni S i Sii eaionge Ma: 
È 1 Vitali. 2 
tiani - Bianchini, sco. pg 


Società Trasporti Fratelli Gondrand 


SOCIETA' ANONIMA - Capitale L. 2,000,000 Interamente versato 
Via S. Silvestro 01 — SUCCURSALE DI ROMA — Via &, Silvestro 61 


2a Bologna, maggio 1905. 

= ESES È s—-Il Neurobiegeno Rosati ricsos utilo nel. 

= SERE Fesaurimento nervose, oligoemia, debolezza 
a] 2 


TA 
=|=j3s 20] IC Digestiva, 
ZA NI DEps = Prof. PIETRO ALBERTONI 
CET al Za 


Teen A 


DIMENSIONI ANNO 


Cm 9X20X50 L 18. 
12X20X50 «d_- 


SEMESTRE TRIMESTRE 
& i I Senatore del Regno f 
; Deposito e vendita presso: 

i = A. MANZONI e G. - H. ROBERTS 00, — Modio * asStaz<s0 e di 
Servizio speciale para mera arte na Veleno 9g TIR : na « 49X50X50 e 80. 


Ù Ogni cassetta può essere data in locazione a più persone contemporanesmente. 


ge ASCENSOR FA LCONI = I locatari hanno facoltà di delegare ma © più persone în loro vece ad aprire la cassetta. 


Ai locatari delle Cassette-Forti, vengono pagate immediatamente e senza alcuna trattenuta le cedo 
FALOONI lovara — Stabilimento FAUSER & C. 


ie esigibili su piazza, e col rimborso delle spese d’incasso, quelle pagabili fuori piazza, sia in Italia che al. 
l'estero. 
a. n 
Rappresentante eselusivo pe: Roma ing. Cario ivioi eschott, Via Volturno 58 | 
discutib . li di economia e funzionamento su au: altro sistema 


Orario delle Cassette-Forti dalle 914 allo 16%. 
Gran ivantaggi in alsiasi 
& DIFFERENTI FORZE E A PROPORZIONALE CONSUMO D’ACQUA - BREVETTI IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


SUONERIE ELETTRICHE 
. C. DALLE MOLLE = Via Due Macelli 10-11 


Tasti percellana Leclanchè Quadri 
3 Num L. 11,75 
4 


L 10.- 
«14. 
«28.—- 
«50. 


Frati Piccolo 


mediat 


se non r 


La Banca fa gratuitamente ai correntinsti e ai locatari delle Cassette-Forti, il servizio di cassa pa- 
gamento delle imposte. utenze. ecc. o 


FERROVIE®$ re STATO 


DIREZIONE GENERALE — Servi zio Centrale II — Esercizio 1912 - 1913, 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO. 
eloro confronto coi prodotti accertati nell’eser izio precedente, depurati dalle imposte erariali. 
sca Decade — dal i al i>rozbpraio i91 


ma dunque 
STRETTO DI MESSINA, giudizio 
Approssimativi Definitivi Differenza tenze 


Ea 1238 1805 
Sa 1310 199° 
13.18 19.25 

Festivo | 
16.20 18.20 | 
16.33 18.35 
16.48 18.50 


Fili conduitorì ni sà 


dell’opir 
lisci L.0,30 f Cent. 14 L. 1,60 no Lao da 545 
iilettatioro» 1,80 » 16» suo » 3.90 - Si 
» 0,25 » 18 +22 2575 | ono + 10.70 da 

i » 0,30 mas 28,50 | Cordoni di seta 937 17.42 1942 
venia (>: 0,45 ‘iprce al etro L 0,9 FERROVIE SECONDARIE ROMANE 

IMPIANTI, FORNITURE E MANUTENZIONI Ainano — Partenze da Ri ; 
TARIFFE E CATALOGHI GRATIS A R'ORTESTA 12.20 - 14.10 - 16. 


Nettuno — to Ai 


LE 
Approssimatiyj Differenze 
Cc. 


Ed or 
Siccom 
proposi 


Chil. in eser, 
Media 


Albano Viaggiatori 


Anzio- N Merci G P. V. 662.150,99 20, ni teerog 
6.30 - 10,10 - 17.30. K È ghe il 1 
Vottunoh- tutt 


zionali 
tempiato 
dobbian 
Pisa-Torino 2] 91014] 18. # 3 5a £ si a di sita 
Pins-Milano 9.-| s10/14—| i si SAI Bac é S x AB, 7 tuato, il c 
Foligno -Ancons. | 5.50(8.25a|125 L’aume 
Firenze. Milano 95 | us riva quir 
“Grosseto 9.10|14—| : 
Tivoli-Avenzano .45/13.—| 
"Tivoli È 
Civitavecchia x 3.45/18.20] 


avosimmente meto ORARIO DELLE FERROVIE 

con le Pillole Litinate Vigi 
Non vi pné essere rimedio uguale; 
le persone più rispettabili sono guarite con la cure 
Contardi e molte lettere ate pubblicate. Si 
usa cibo misto, scompare ero. si riprendono 
le forze e la nutrizione. Memoria gretis con molti at 
La cura costa L. 12, estero L. 15. ipate alla 
oli via Roma 345. 


Di Dn Pre de 7 
PRODOTTI COMPLESSIVI DAL ° LUGLIO AL 
Viaggiatori 122. ,6:-1.0.0) + 

Bagagli e cani 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 
i 025] 5.55] 7.30] 


TOTALE ero 


21 Re Au ROME SODOTE 
PRODOTTO CHI LOMETRICO DELLA RETE, 
Approssimativi Definitivi Differenze 
esero. corr. | esero. preced.' 
della decade 1.072,04 9.64 


riassuntivo 2 
«nchi Confin 


ASMA bronchiale uricemica 


Gua DEL FORESTIERE 


MARTED: — INGRESSO LIBI 
VATICANO — Bibliotera dalle 9 alle 1°. 
14. Archivio eyrelo, si visita con permesso speciale, daile 9 alle 10 Fiuminino 
MUSEI — Artistico industriale, v. S. Giuseppe a Capo le Case -—Mandela-Subiaco 


dalle 10 alle 14 
1d. Scultura antica, Corso Vittorio Emanuele 10, dalle 101fe 16, -pepoe 


GALLERIE — Doria p. Collegio Romano 1, dalle 10 alle 14. 

CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (il permesso dal ARRIVI DALLE LIREE DI 
rettore della Chiesa omonima) dalle 9 21 tramonto. 

CATACOMBE DI &. SEBASTIANO v. Appia Antos, delle 750/105 | 1.4) 
al tramento. 


TERME DI TITO, 
TOMBA CECILI 


Enfisema polmonare 


@) Esclu 
zano Lago. 


sa ARTERIOSCLEROSI 
vanie: 


TUMORI ANGIOMATOSI 


NEVROSI DEL CUORE 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA. 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 -— intieramente versato, 
Fondo di riserva ordinario L. 26,000,000 - Fondo di riserva straordinario L 21,000,000 

Direzione centrale: MILANO. 
iali nel Regno: Alessandri; 
Busto Arsizio, Cagliari, Carrara, Catania, ze, Genova, Livorno 
Messina, Milano, Napoli, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 
Savona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. 

OPERAZIONI E SERVIZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA, 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


__—____..-—-—-- -.- ‘etneo 


Gonti correnti liberi 2% % 
Libretti di risparmio 2 314 % 


si curano cor sistemi più moderni 


fstiinio Kinestteranico 


Via Plinio N. 1 (Palazzo proprio) 
IL PIU COMPLETO DEL MONDO 


Filiale all'ester 
Bresci 


Londra. commer 


z zioni del 
Labicana 198 dalle 9 21 tramonto, ù 9.90] 165 t 


METELLA, v. Appia Antio, dalle 9 al tri 2.30] 16.5 

monto. S_| 1635] 

VILLA UMBERTO I, fnori porta dal Popota dalle 7 al tramonto. i 50] 8.50) 13.10! 

INGRESSO UNA LIRA 2.30] 16.5 

VATICANO — Accesso dalle fondamenta, viale dei Giàrdini . | 235 
dalle 10 alle 15. Tivoli 

Id. Museo di Sculture antiche. si LI 5 |18.20] 

Td. Egizio cd Etrusco, Galleria lapidoria, Apporlamento Borgia, 
Pinacoteca, 0.55) 14.55) 

MUSEI — Lateranense sacro e profano, P. S. Giovanni in |atera 4 Lasa 
no dalle 10 alle 15. i 


IA. Borghese, villa Umberto, dalle 12 alle 18. 

Tà. Nazionale, p. delle Terme 15, dalle 10 alle 16. 

Td. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori di porta del Popolo v.4r. 
60 Scuro), dallo 10 alle 16. 

Id. Kircheriano, v. del Collegio Romano 27, dallo 10 alle 16, 

14. Copitolino di Sculture, Bronzi, Etrusco, Numiematico è Pr TRAMVIE DEI CASTELLI 
tomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 allo 1a. I PARTENZE LA 

1a. Preistorico ed Etnografico. v, Col). Romano 27, dalle 10 allo 16 Frascati. 6.30 - 8 (D) - 9. 


GALLERIE — Son Luca, +. Bonella 44, dallo? alle 19. 15.30 - 17 È È 
TI Alban LES) 2 - ea) (D) 200 inv) 
td. Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in v. Nazionale dal. | -13,55— i edera 35 

rea desto 15:25 — 16,55 - 18,25 — 19,55 (feriale) - 20,35 
1A. Barberini, v. Quattro Fontane 18 dalle 10 alle 17. | ,(da Piazza Venezia) Albano - Castengandolto - 
Td. Borghese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18 Marino: 8,30 — 11,30 — 14,30 - 17,30 - 19. 


n di 

Direzione sanitaria LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO 34% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU 3% % 

INTERESSI PAGABILI SEMESTRAIMEN- 
TE AL 3) GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
OGNI ANNO. 

Buoni fruttiferi a 3% 37; 3314% seco; 
scadenza. 


» 30 


Concetti prof. L. 
Ferraresi prof. P. 
Marchiafava prof. E. 
Mazzoni prof. G. 
Mingazzini prof. Gio. 


» 18 


SA Trastevere 


» 12 
‘iNosed ‘ossuo 


ROMANI 
Qual 33° 
— 11 1230 - 14- 


L4L8L12L2% 


1 mese 3mesi 6 mesi lanno 
»6 


SCHIARIMENTI GRATIS 
di titoli. 
Lettere di credito. 
Apertura 
l'Italia è 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


Formato 


-modio 


x I 


STIT TO ITALIANO 


ISNIY 12ISOdOp 0IZIALOS 


li 
Depositi di titoli in custodia edin ammini 


TABULARIO E TOKRE CAPITOLINA — v. del Campidoglio 
dalle 10 alle 15, 

FORO ROMANO — dalle 9 al tramonto, 

PALAZZO DEI CESARI, v. San Trodoro 16, dalle 9l tramonto, 

MAUSOLEO ADRIANO, Castel S, Angelo daîle 10 alle 19. | 

TERME DI CARACALLA, porta S. Sebastiano, dalle 9 al tm | 
monto. I 

CATACOMBE di S. Calisto, v. Appia Antica 33, dalle 8 alle 18 | 

Td. 4. Domitilla e S. Petronilla, v. Sette Chiese 22, dalle 9 alle | 
tramonto. 

PALAZZO DELLA FARNESINA, v. della Lungara 229, dalle 10 
alle 15, 

INGRESSO 50 CENTESIMI 

VATICANO — Cupola S, Pietro, dalle 8 allo 14. 

1A. Studio e Munizioni del musaico, ingresso dal portone di brom 
ro dalle 9 alle 14. 

ANTIQUARIUM, v. San Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 

COLOSSEO — callerie Superiori, dalle 9 al tramonto. 

COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, r. Porta £. Sebastiano 
12, dalle 9 alle 17. 

TPOGEO DE:LI SCIPIONI, c. Porta S. Sebastiano dalle 9 alle 
um 

CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37, dalle ore 7 al 
tramonto. 

INGRESSO 25 CENTESIMI. 
MUSEO TASSIANO, Salita di Santo Onofrio, dalle 9 alle 1 


—- EA 


MANIFATTURA 
Zauza Mario 


Torino — via Arsenale, 40 — TORINO 


INSEGNE 


ARTISTICHE E COMUNI 


in ferro. verniciato a fuoco 
specialità su. vetto-e cristallo 
Preventivi e 
di assoluta 


(da Piazza Venezia) Marino via Grottaferrata 7,1 
210.3 - 19.1 -16,1-19? 
PAKIENZE PeR ROMA da 
30-8— 9,30(D)-11- 19,30 - 14-15, 
18,30 — 90 (D), 5° (D)- 11 - 12,30-14- 15,30 
Genzano — Al n — 1,56 - 


— 8,49 — 10,19— 11,49 
9 — 19,19 — 20,49 (feriale) 
ate a Marino) 

Da Genzano per Frascati: 7,9 8,39-10,9- 11,39 
| = 13,9- 14,39 - 16,9 — 17,39 - 19,9 — 20,39 (feriale) 
| 21,19- ( siro) (limio e a Marino) 
| LLE VIOLATA-ROCCA DI PAPA. 

Violata per Rocca di Papa: 7,11 — 8,25 
=9,14 - 9,37 — 10,44 — 11,25-12,14--12,37- 13,44 - 
—14,25- 15,14 - 15,37 - 16,44 — 17,25 - 18,14-- 18,37 
— 19,44 — 20,25 — 21,44 (festivo) 

Da Rocca di Papa per Valle Violata: 7,1 — 7,57 — 
78,55 —9,20— 10,1 10,57 — 11,55 -12.20 - 13,1 —- 13,57 
= He 15,20 — 16,1 — 16,57 — 17,55 - 18,20-19,1- 
—19,57- 


Tramwy Roma Civitacastellana - Viterbo 
Prime Ps 
orta 7.8 
Serofano 723 
1.50 
7.56 
817 
Civitacastellana rai 
Fabbrica di Roma 
Vismanello 
eni 
Fabbrica di Roma 
Civita: 
Sant'Oreste 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


| SEDE IN ROMA - Vin Piacenza (Palazzo proprio) 


L'Istituto di Credito Fondiario fa mutui al 4 per 
cento ammortizzabili da 10 a 50 anni. I mutui pos- 
sono essere fatti a scelta del mutuatario, in con- 
tanti od in cartelle. 

I mutui si estinguono mediante annualità di im- 
porto costante per tutiala durata del contratto; 
esse comprendono olire l'interesse la tassa di ric- 
chezza mobile, i diritti erariali, la provv 

la quoia di ammortamento del capitale e sono 

ite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu- 
tusto e per la durata di 50 anni, per i m 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui 
contanti fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
lire 5.87. . 

Il mutuo deve essere garantito da prima ipoteca 
sopra immobili di cui il richiedente possa compro- 
vare la piena proprietà e disponibilità, che abbiano 
un valore almeno doppio della somma richiesta e 
che diano un reddito certo e durevole per tutto il 

empo del mutuo. 

Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parto o 
otalmente dal suo debito per anticipazione, pagando 


ail Erario ed all’ Istituto i compensi dovuti a norma | 
di legge e del contratto. “| 


All'atto della domanda i richiedenti versano: 
L. 5 peri mutui sino 8 lire 20.000 ; 10 perle domande 
di somma superiore. 


Per la presentazione delle domande © per ulte- | 


riori schiarimenti sulla richiesta e concessioni di 
mutui, rivolgersi alla Direzione Generale dell’ Isti- 
tuto in Roma, come pure presso tutte le Sedi e Suo. 
cursali della Banca d’ Italia, le quali hanno eselu» 
sivamente la rappresentanza dell’ Istituto stesso, 
Presso la Sede dell’ Istituto e le sue rap) 


strazione. 


Servizio Cassette Forti (Safes) 


Cassotteforti-piocolo 


UFFICIO DI CAMBIO - VALUTE — VIA DEL PLEB ISGITO, 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca esteri — 


Incasso gratuito di cedole estratte pag: 
Roma per ì signori c 


0}ezzeJ09 0jeD0] o};sodde uj ejpojsng 


Msntoddns è {snjy9 “2: 


109 (PALAZZO DORIA) 
chéques @ tratte sull’estero 


Titoli dello Stato @ Valori. 


AVVISI ECONOMICI 


= 


II CATEGORIA 
#5 parole Cent. 50 - In più di 25, Cent. 5 ca? 


ì° CATEGORIA 


25 parole, L. i - In più di 25, Cent. 5 cade 


ONO DISPONI. _j Lire 20 - 50 - 100,000 per 

mutuo su stabili in Roma. E' vendibile un ter- 
reno.in riva al mare, di mg. 30.000 circa in prossimità di 
S. Marinella,a prezzo mite. Massima segretezza cseric 
tà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Tosi. V tale Det Grando 27, Roma. 


GoNsuLENza DI PRATICA COMMERCIALE 
CON LA GERMANIA. Case commerciali che 


DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO da 
lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 6% 
Colombi, allieva della celebre artista & 3A 

pg DOFTUENICLALE di anni 25 atiualizenz au 
detto ud un'azienda daziaria di esattoria nella 
provincia fornito da miglieri documenti e che può d» 
re in Roma le migliori garanzie sotto ogni riguardo do- 
Sidera un posto, anche di fiducia nella capitale ad one- 
Stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 0lL 
{{}VEBSL ARIA matema.ic, de sezioni, ripeti 
zioni, prepara esumi esterni scuole medie inferio- 


io Rormali, Miti pretcse. Scrivere. Olga . Mathesi, 


‘ 
uoro QUARANTACINQUENNE, 
‘ha servito oltre 25 


D’AFFITTARSI 
[rie nei E 
VA DELL'ARCHETTO N. 27 affittasi una came: 
ta mobiliata grande con due finestrea levante, 
N/A DEL BABUINO 14, Carena ‘presso: cisdiona 
Vizaigie Rivolgersi ivi, 1230 


Jonnello se 


Inchilteîra 


